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REGOLE COMMVNI. 

PARTE PRIMA. 

OVf* , ffo /i fratelli deuono fare 

l/erjò fe {lefsi . 

_ T7 Sfendo quefta Congregatio- 
ne inftituita , e fondata fot- 
to la protettione della beatifsi- 
ma Vergine Madre di Dio, e fotto 
il titolo dell'Aflbntione di e(fa,pro- 
curino li fratelli con ogni ftudio di 
fegnalarfi nella deuotione di quefta 
Regina de i Cieli, e particolarmente 
del mifterio della fua Affontione-» , 
che è il termine , e compimento di 
tutti gl'altri fuoi mirabili mirteti; . 

1 1. Il fine , e fcopo di quefta Con- 
gregatione , mediante Tindrizzo de 
i Padri dèlia Compagnia di Gìesù » 
primieramente ha da effere>& è,che 
.ciafeuno de'fratelli attenda all'aiu- 
to, e profitto fpirituale di fe fteffo, e 
della fua famiglia, con ogai diligeti 
za. Secondariamente, rhe anco cia- 
scuno efferati la c ariti nelle opere 
di mifericordia corporali , e fpiri- 
.tuali verfo i profsimi , fecondo la_* 
pofsibilità, e commodica fua , efé- 

A 2 condo 
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*ondo fe glie ne porgeranno le oc- 
cafioni : pigliando come peculiare, 
« proprio eUercitio, & inlticutodi 
qnefta Congregatione il procurar 
di metter pace fri nemici , cmale- 
uoli, e di fedare le di 'cordie , e bri- 

-, ghe , come più à baffo difìelamente 
iì dice nella Parte quarta . 

III. Per arriuar facilmente al fudet- 
tofine della Congregatione faran- 
no ottimi,e ficuri mezzi f oratione* 
fpecialmcnte la mentalcjla frequen- 
2a de'Sacramenti ♦ così profitteuo- 
le,e neceflaria perconfeguir vitto- 
ria contra la carne > il mondo , & il 
demonio; l'attendere all'acquifto 
delle virtù, e della perfettione chri- 
ftiana, & il far alle volte gl eflcrci- 
tij fpirituali, c di mortili catione* 
ijpecialmenie quelli , che dal Padre 
della Congregatione fard giudica- 
to efler più ifpedienre di fare per 
feruitio del Signore , e per vtiliti 
de fratelli . 

I V. Dotteranno li fratelli di quefta^ 
Congregatione almeno ogni mefe 
vna voltaconfe(farfi,e poi nell'Ora- 
torio communicarfi ogni prima do* 
menica del mefe , & in tutte le fefte 
principali del Signore > e della bea- 

tifsima 
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tifsima Vergine, in quella di tutti i 
Santi , & in quelle de gl'Apoftoli . 
Si lafcia però all'arbitrio di ciafcu- 
no il farlo più fpeflb per maggior 
frutto (uo, e per maggior'edifìca- 
tione d'altri , come veri fratelli di 
tal Congregatione:e fi come ciafcu- 
nofi potrà eleggere il Confeflòre» 
che più farà di fua fodisfattione,co- 
sì conuiene, che n'habbia vno certo» 
& ordinario. 

V. Ciafcun fratello fari ogni gior* 
no almeno vn quarto d'hora d'ora - 
tione mentale , òlamatina fubito 
che s'è leuato,f e quello è il meglio 
e più ficuro) ò , la fera auanti cena» 
o in altro tempo>che più gli farà co- 
modo» pigliandoli à meditare qual- 
che punto della vita, epafsionedi 
Chrifto Signor noftro » mafsime fe- 
condo l'ordine del Rofario : e per 
quefto effetto fari bene che habbia 
qualche libretto fpirituale » e di 
meditationi,feruendofi di quei pun 
ti , fecondo l'indrizzo del Padre-* 
della Congregatione, o del fuo Có- 
feflorcper cauarne maggior frutto. 

V I. Dirà ogni giorno ciafcun fratello 
fette volte il Pater nofter , & altre- 
tante l'Àue Maria, à lode delie fette 

A i alle- 
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allegrezze della beata Vergine, ac- 
cìoch' ella ci impetri li fette doni 
dello Spirito fanto , e la fua fanta_* 
gratia ; e pregara per la falute pro- 
pria per l'aiuto de'peccatori , per 
leflaltatione di Santa Chiefa, per 
l'aumento della Congregatione,per 
quei , cheftanno in peccato morta- 
le , o , in qualche diflentione > e per 
l'anime de'fedeli defonti . Il Sabba- 
to poi diri di più l'hinno, O glorio- 
la domina » con li verficoti , & ora- 
tione dell'Afifontione . E Tappino li 
fratelli , che co'l dire quefte fette 
volte il Pater nofter , e l'Aue Maria 
in qualche Chiefa di quelle della 
Compagnia di Giesù , ouero in zU 
tre quando efsi fratelli fi trouano 
in luoghi, oue non fono Chiefe di 
detta Compagnia,guadagnano tut- 
te l'indulgenze , che in quei giorni, 
che li dicono,fono in qual fi fia Chie 
fa dentro, e fuori le mura di Roma* 
II. Tutti afcolcino ogni giorno la 
Meffa quando potranno , ancorché 
non fia fefta dobligo , elfcndo cofa 
tanto falutifera : ma quando per 
qualche necefsità, o, impedimento 
d'importanza non poteffero,faccino 
in luogo d'vdir la MelTa qualche al- 
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tra deuotione . E mentre l'afcolta- 
ranncjsaftenghino da parlar co al- 
tri , e procurino di ftarui attenti , e 
con molta riuerenza interiore, & 
éfteriore. Frequentino anche le pre- 
diche, eli diuini vfficij , e le vifìte 
de'luoghi pij . 

V III. S'auuezzino tutti à far ogni 
fera diligentemente prima d'andar' 
à dormire t'effame della cofcienza , 

' fecondo quei cinque punticene (tan- 
no flampati nel fine di quello li- 
bretto . 

I X. Ciafcuno fecondo l'indrizzo del 
fuo Confeflorcouero del Padre del- 
la Congregatione { co'l quale per 
quefto farà bene alle volte parlare , 
e trattare familiarmente fuor de i 
tempi delle Congregationi ) atten- 
da alla mortificatione delle fue paf- 
fioni, e fpecialmente di quelle, dal- 
le quali è ordinariamente più mo- 
leftato, alche aiùtarà grandemente 
l'eflfame particolare ordinato per 
eftirpar'i vidj , e difetti , fi come gli 
farà meglio moftrato dal detto Pa- 
dre. 

X. Procurino tutti con ogni sforzo di 
dar qnalche tempo alla lettionede' 
libri fpirituali > la quale fuoleflere 

A 4 di 
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di gran giouamentoper l'orati'one, 
c di grand aiuto in ogn'altro etfer- 
citio virtuofo, e farà bene,che fi di- 
mandi parere al Padre > o , al Con- 
feflbre circa 1 elettione de'libri più 
accommodati al fuoparticolar bi- 
fogno . 

XI. Oltre di ciò procurino di parlar 
fpeffo co'l Padre della Congrega- 
tane de'mezzi per acqui ftar le vir- 
tù, & desmodi di conofcere,e difen- 
derà dalle tentationì del nemico 
dell'ani me noftre , e vincerle , per il 
quaf effetto è molto 1 odeuole 1 eleg 
gerfi qualche particolar forte di 
mortincatione fra fettimana . 

PARTE SECONDA. 

Circa qttelloyche i fratelli devono fare 
'yerjb t Superiori • 

« T j Oueranno in generale » & 
' ÌlJ in particolare hanorare, e 
riuerire il Padre della Congrega- 
none» come Padre di tutti , ilquale 
può difpenfare nelle regole, e nelle 
confuetudini > & ordini di effa Con- 
gregatione, quando , e come giudi- 
cari che fia ifpedicnte . Onde con- 

uiene 
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uiene che non fi facci nella Congre- 
gatone cofa di momento fenza Tua 
fapnta , e confenfo . 

XIII- Honoraranno anche > e porta- 
ranno ogni rifpetto al Prefetto di 
eflà Congregatione, al quale» come 
a capo di quella > tutti doueranno 
con ogni prótezza vbidire nelle co- 
fe appartenenti al feruitio di Dio,& 
al bene della Congregatione . Non 
mancaranno d'honorare, e rifpetta- 
re fimilmer.te li doi Afsiftenti, ef- 
fendo primi tra gl'altri , e dati al 
Prefetto per aiuto , e confeglio nel 
gouernoi e così anco faranno con 
tutti gl'altri vfficiali nelle cole toc- 
canti alli loro vtfici;. 

XIV. Ognuno accettarà con la deuit- 
ta prontezza, & humilta le peniten- 
ze, e mortifkationi, che gli faran- 
no impolte da'Superiori , o ,fia per 
fuoi mancamenti , o per folo efler* 
citio di virtù : e le adempirà* con 
moftrar defiderio d'emendatione ? 
fimilmente quando faràriprefo , o , 
corretto dal Padre, o, dal Prefetto, 
Tafcoltarà humilmente» e patiente- 
mente ► 

X V. Quado ad alcuno farà dato qual- 
fiuoglia vfficio,o,impoftoaegotio 

A J dal 
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dal Padre, ó, dal Prefetto , o, dalla. 
Congregatione , l'accetti con ogni 
carità , e prontezza , e lenza fcufa » 
procurandone leffecutione con la 
diligenza, che fi conuiene: e fe dopo 
d'hauerui fatta fopra matura con- 
fìderatione gì' occorrere qualche 
difficoltà , la potrà priuatamente 
rapprefentare , à fine di deliberarli 
meglio quelche fia ifpediente di 
fare . 

PARTE TERZA. 

Circa quello ,c he li fratelli cleuono fare 

tra di loro . 

y j X) Rocurino i fratelli d'amar- 
JL fi l'vn l'altro con vero , c 
fincei o amore, e di conferuar la pa- 
ce tra fe , e con gì' altri , ftando tra 
di loro vniti co quel vincolo di ftret 
ta carità , che fi conuiene à veri fi- 
gliuoli della beatifsjma Vergine>& 
à fratelli di tal Congrega tione 5 fug- 
gendo ogni minima occafione de 
difunione; e quando per qualche fra 
gilità faccedelfe fra d'i loro cofa 
contraria à quefto fanto inftituto 

della Congregatione > chi n'haueri 

noti- 

w **•■» # 
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notitia ne dia fubico auifo al Padre» 
accioche vi poffa quanto prima op- 
portunamente prouedere . 
X V 1 1. Succedendo qualche differen- 
za, o , lite, per interefle di robba,o> 
per altra caufa fimile tra fratelli , fi 
procuri co fraterna carità per mez » 
zo del Padre, e del Prefetto * che, o» 
per via d'accordo,o,per via di coni» 
promeffo fi termini con la maggior 
breuità, & amoreuolezza pofeibile. 

XVIII. Incorrédo alcuno de'fratelli 
in qualche infermità,o altra difgra- 
tia di momento,fi procuri che ne fia 
auifato il Padre, o , il Prefetto > ac* 
ciò pofsino dar'ordine che fia vifi~ 
taro, e confolato da gl'altri della 
Con gregat ione con quelli vffìcij di 
carità, che fi conuengono, e fi pofla 
anco ricordare , & imporre à i fra- 
telli quelche tocca le orationi da 
farfi per li moi bifogni così corpo- 
rali, come fpirituali . 

X I X. Paffando alcuno de'fratelli da 
quefta all'altra vita, ciafeun Sacer- 
dote della Congregatione dirà per 
l'anima fua vna MefTa l'iftelfo gior- 
no della morte > o , della notitia di 
eflfa , fe farà possibile» o, come pri- 
ma po$* ; e gl'altri gliela faranno 

A 6 dire 
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dire quanto più pretto potranno > 
procurando» chefia in qualche al- 
tare priuilegiato; applicandogli an- 
co quelle indulgenze, che hauerà in 
corone, medaglie , o, altre cofe,che 
feruonoà cauaranime dal Purga- 
torio. Seglidichi anco da fratelli 
congregati nelfOrarorio dopò la 
Mefla di Requiem rvfficio generale 
de'mortl.Di più per vn mefe intiero 
i fratelli dichino ogni giorno il De- 
profundis per l'anima Tua con l'ora - 
tionede'Morti> ouero tre volte il 
Pater nofter,e f Aue Maria. Da que - 
fti fuffragij però reftino efclufi quel 
li » che eflendo prefenti in Roma nò 
fono ferirti nella tauoletta de'fra- 
telli frequentanti,ouero eflendo af- 
fenti non haueranno per doi anni 
fcrittoalla Congregatione > e ino- 
ltrato di tener conto di elta. In ol- 
tre fi ricordino tutti di raccoman- 
dar al Signore nelle loro orationi le 
anime de* fratelli defonti ingene- 
rale. 

X X. Quando s'hauerà da dar voto'» 
ouero occorrerà confultare, ovat- 
tar di riceuere nella Congregatione 
qualche nuouo fratello, o > di eleg- 
gere Prefetto, Affittenti, Coniglie- 
ria 
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ri,o, altri Vfficiali, o,d'altra mate- 
ria, che ricerchi voto»Oj confulta , 
procurino tutti di procedere fenza 
rifpetti humani, e con ogni libertd,e 
{inceriti d'intentione , eleggenda 
Tempre quellijchegiudicaranno più 
à proposto in loro cofcienza , con 
hauer rifguardo folamente al mag- 
gior feruitio di Dio, & al bene coni 
mune della Congregatone . 

PARTE QUARTA. 

Circa, quclloy che ifrateUt deuonofure 

yerfo i Profstmt . 

X I. M ^ n ^gghino tutte le 
1 ^| male compagnie, & ogni 
lorted'occafione , che pofla appor- 
tar alcun danno all'anime loro, co- 
me fono giuochi , *e luoghi de diflò- 
lutione, procurando di conuerfar 
fpeflb , e per il più con perfone,daU 
le quali pofsino effer aiutati col 
buon'eflempio , e guardandoli dalle 
cattiueparole,dalle fcandalofe mor 
morationi ,e da altri inconuenientiV 
che oltre loffefa di Dio tolgono il 
buon nome , e credito alla Congre- 
gazione* e la fama altmi>ma anche 

fisfof- 
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fi sforzino d' efler loro medefimi 
molto efemplari con le buone para* 
Ie,vica,e coftumi;e d'indurre i prof- 
umi con effe , e co i caritatiui con - 
fegli 3 alle medefìme virtù * e bontà 
di vita, alla frequenza de Sacramen 
ti 5 & alla meditatone , &oratione 
mentale, cofa tanto vtileper la fa- 

A 

luce dell'anime:e finalmente s'ado- 
prino volentieri in feruitio > e bene- 
ficio di detti profsimi così tempo- 
rale come fpirituale . 
XX 1 1. Non fi contentino i fratelli di 
/apcr'efsi bene la dottrina chriiiia- 
na> ma procurino anco , che lafap- 
pino tutti di cafa fua, così figliuoli , 
& altri congionti diiangue» come 
feruitori, e Familiari , à i quali dia- 
no conueniéte commodità d'impa- 
rarla , e di fodisfar a tutti gl'altri 
obligli! > ch'hanno anch'efsi come 
chriiHanì, come difentir laMefla 
ogni Domenica, e fefta di precetto, 
e di confelfarfi , e communicarfi à 
fuoi debiti tempi) esortandoti anco 
à farlo più volte l'anno,e fìmilmen- 
te di ofleruare tutti li commanda- 
menti di Dio, e della Santa Chiefa , 
pronedendo in ogni miglior modo 
pofsibile, che pelle cafe loro non 

" fofcn- 
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s'offenda la diuinaMaeftàjnemeno 
ve ne fia occafione . 
XJflII. E già che»come fi è accenna- 
to nella parte prima al numero fe- 
condo, è peculiare» e proprio elTer- 
citio,& infticuto di quefta Congre- 
gatone il procurar dimetter pace 
fra nemici, o,maleuoli, e di fedar le 
difcordice brighe, fi dilettino li fra 
Celli per tal'effetto d'andar conde- 
ftrezza , e prudenza intendendo , &: 
oflferuando i cafi, che occorrono per 
la Città,eli communichino co'l Pa~ 
dre di efla Congregatione per hauer 
il fuo particolarconfeglio,& indriz- 
zo , tenendo Tempre alla memoria 
quelle parole del Signore: Beati pa- 
cifici,quoniam fìlij Dei vocabuntur, 
e che fu proprio vfficio del figliuolo 
di Dio, quado venne in terra,il met- 
ter pace tra la Maefta diuina,e l'huo 
mo) e tra gl'huomini iftefsi . Li fra- 
telli però , alli quali fard dato cari- 
co di trattar qualche pace, habbino 
riguardo à farlo con gran [carità , e 
eircofpettione 1 à fine, che non ven- 
ghi accrefeiuta la difficoltacene or- 
dinariamente fuoreflere in così im- 
portante > e fanta opera . Procurino 
anco di hauer prejfo di fe qualche 
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trattato della dilettione , e carità 
fraterna , dell'importanza della pa- 
ce, e concordia co i profsimi , dell' 
amar'i nemici,del perdonar l'ingiu- 
rie , e del rendere bene per male à 
noftri fratelli , e vadino facendoli 
prat tichi con alcune ragioni viue,& 
efficaci , da indurre à quefto le gen- 
ti , per valerfcne poi nell'occorren- 
ze, e bifogni » Si auuerta però, che 
pervarij nfpettidi feruitio di Dio 
non fi deue intromettere aleuti fra- 
tello della Congregatione à pacifi- 
car quelle nemicicie , che fono fon- 
date nelle liti, e difeordie ciuili me- 
ne durano tali interefsi; fi fogliono 
bene abbracciare quando terminati 
detti interefsi reftafle radicato neir 
animo d'alcuno qualche rancore>o> 
nemicitia. Similméte non s abbrac- 
ciano difeordie fra fole donne , ne 
anco quelle tra marito, e moglie. 
In oltre non s'hano da apprendere» 
fe non vi fufle grande fperanza di ri - 
medio , quelle difeordie , che hanno 
per fondamento qualche mala , & 
ìnuecchiata radice , come concu- 
binato » o , giuoco , o , altro tal vi- 
tio , per efler quefta imprefa de* 
Padri fpirittiali » à i quali appartie- 
ne il 
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ne it curare le male aftettioni deli 
anime . 



JTx quentar la Congrega 
tione in quei giorni, ne i quali fi 
fuol fare > cioè la manna di ciafcun 
Sabbato, e di ciafcuna Domenica 
ordinariamente, e di tutte le fette 
del Signore , e della gloriofifsima 
Vergine, che fi guardano, e della fe- 
tta de tutti i Santi , e di quelle de 
gl'Apoftolijche occorrono nel mer- 
cordì; intendendo che quefto è il 
particolar fegno, & obligo di quel- 
li, che fi fanno ammettere, &ar- 
rollareinefla Cogregatione.E fac- 
cino con attentione , e deuotionc 
gl'efferati) della meditatone , & 
oratione mentale, e della conferen- 
za de'punti morali, e li ragionameli 
ti, & altri eflercidj foliti della Con- 
gregar ione . 
XXV, Si sforzino di venir tutti per 
tempo alla Congregatione,difo ccn* 





tutti a fre* 
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pandofi in quell'hora per amor di 
Dio» e della gloriofifsìma Vergine 
fua Madre > e donandola a loro vo- 
lentieri . Ma fe ad alcuno occorre- 
rà giufto impedimento» ne faccci 
auifar'il Padre , o, il Prefetto , e 
mancando»" in ció,fi fupplifchi,nella 
Congregatione Tegnente . 
XXVI. Benché le mortificationi, le 
penitenze, e gl'altri fegreti della 
Congregatione deuono reftar fola- 
mente tra i fratelli di eoa , (eccetto 
fe s'hauefle da informar alcuno,che 
da douero pretendene , e ftefse in 
procinto d'intrarui di profsimojnò 
ripugna però à quello il condurre 
alla Congregatione qualche amico, 
che non fiadi elfa,per allettarlo co'l 
buon'effempio ad intrarui , pur che 
■lì facci con licenza d«l Padre » o, del 
Prefetto . 

XXV1L Circa il federe nell'Oratorio 
non s'ha da mirare à forte alcuna 
di precedenza , sì come ne anche 
nell'intrare , e nell'vfcirejper fuggir 
ogni ceremonia, o, ambitione ? e 
vedafì quelche circa il federe fi dice 
di più nel cap. 19. delle confuetudi* 
ni al numero terzo; fuori poi vfino 
tal modeftia, e componimento neir 

andare, 
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andare» nel parlare>& in tutte le lo- 
ro attioni, che ogn'vnone pofla pi- 
gliar buon'esempio > e fi conofchi il 
frutto fatto dentro con gl'efferati j 
fpirituali . 
XXWìll. Congregandoli i fratelli à 
pofta per far'vn poco di reflefsione 
ìopra fe ftefsi j e con l'allontanarli 
per vn'hora,e mezza da negotij mo- 
dani concentrarli meglio con Dio, 
feruino continuo lilentio mentre 
itanno nell' Oratorio ,• attendendo 
ogn'vno à fe, & aftendedofi dal par- 
lar tra loro» anco di cofe fpiritua- 
li > non che di mondane > curiofe s e 
vane. 

XXIX. Quando fi fa la conferenza di 
cofe fpirituali, o, fi tratta d'altro 
negotio, afpettinoi fratelli d'effer 
interrogati, e non proponghino, ne 
rifpondino, fe non fono richiefti in 
vniuerfale, o, in particolare . Ma fe 
pur alcuno di loro volelfepergiufta 
cagione dire , o , proporre qualche 
cofa in Congregatone publicamé- 
te, non Io facci fenza dimandarne 
prima licenza al Padre.Et auuertif- 
chifi nel dir li pareri di non pigliar' 
à difputare, o, ad impugnar le cofe 
d'altri, e di non contendere : mafe 

' in'" ■ 
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in qualche cofa fuffe alcuno di con- 
trai- o parere ad vn'altro , e gli pa- 
rere bene dichiararlo» rapprefenti 
le ragioni modeftamente , con cari- 
tà, e con animo che la verità habbia 

11 fuo luogOje fi facci quelche è me- 
glio , fuggendo il moirrare di voler 
Solamente iettar fuperiore nella fua 
opinione. 

X XX. Occorrendo ad alcuno andar 
fuori di Roma in viaggio lungo» 
ouero per fermarfi fuori lungo tetn 
po, n auifi prima il Padre, o » il Pre. 
fetto , & a fuo tempo ne dimandi',o» 
facci dimandar licenza publicamé- 
te nella Congregatone, e pigli la 
fua patente dal Prefetto, e da-gl* Af- 

- fiftenti , acciò fe ne polla valereper 
efl'er'ammefTo nelle altre Congrega- 
tioni, & anco perche occorrendogli 
di ritornare fia riconofciuto, & ac- 
cettato in quella Congregatione 
fenza v lcro teftimonio. Procuri an- 
co nel luogo, oue (lari, di ofleruare 
quanto fia pofsibile le regole della 
Congrega ione, e di fare gl'efTerci- 
tij di effa . Hauendo poi da durar 
lun^o tempo l'alfenza , vada dando 
nuoua di fe alla Congregatione 
qualche voka , e falutandola per 

lettere 
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lettere amoreuoli, ilche conuerreb- 
bechefacefle almeno ogni fei mefi 
vna volta ; ma ricordifi diquelche 
verrebbe à perdere mancando per 
doi anni di fcriuere > come di fopra 
fi è detto nella parte terza al nume • 
ro decimonono. 
XXXI. Mentre nell'Oratorio fi vanno 
radunando li fratelli vno de i Let- 
tori deputati leggili qualche cofa iti 
alcuno de'libn Ipirituali da afie- 
gnarfi dal Padre. 11 medefimo facci 
mentre per qualche impedimento 
fi tratjtenefiero gl'altri etfercitij or- 
dinari) in quel giorno . 

PARTE SESTA. 

Circa tutte le regole commmUe ptrti- 
colariye Vojferuanza di ejje • 

?>m*c „■ * * * >Jff^»*w^* ? fi** ^^^^Hr?&^. ÌÌH^Sbff^L^T^ j^SLJIPrfi 

yyvu T - ^ Vtti finalmente habbi- 
jlaaii. | no pretto di fe quefte 

Tegole così communi > come parti- 
colari , che fieguono » per poterle 
q ualche volta ri u edere, e rifrefear- 
fene la memoria • Le quali regole 
s' haueranno da leggere in piena 
•Congregatione,cominciando quan- 
to prima fi potri coromodamejite 

dopo 
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dopò fatta l'elettione de inuoui vf • 
fidali, e feguitando tale lettione in 
altri giorni ad arbitrio del Padre.E 
finita vna volta la lettione di tutte 
le regole,fi ricominci da capo à ri- 
leggerle tutte ne i giorni , che pare- 
rà al Padre, fe tanto fi potrà fare-* 
nelli lei raefi , che corrono da vna 
elettione all' altra . E fi dichiara , 
che fi come non s'incende che alcu- 
no mancando nell'offeruanza di effe 
incorra in peccato di forte alcuna » 
ne anche veniale , così olTeruando- 
le , oltre che haueri l'aiuto efìica- 
cifsimo alla vera vita fpirituale , 
acquiftarà quel grande , e partico- 
lar medito di più preffo Dio, e la fua 
gioriofifsima Madre , à i quali fia 
data lode per infinita fecula fecuk> 
rum • A,men < 



RECO- 



Communi. 

REGOLE PARTICOLARI 

Per gl'Vfficiali della Congregatone 
della gloriofiùìma Vergine 

Alfonta . 

Regole appartenenti al Prefetto delU 
Congregatione . 

x TL Prefetto sì come precede à gì* 
X altri in grado , & vfficio , così 
dèue procurare di precedere loro 
nelle virtù,e nella efatta ofleruanza 
di tutte le regole . 

I I. Abbracci il gouerno con molta 
carità , e procuri d'àpplicarcifi eoa 
tutto lo ftudio» come à cofa di mol- 
to feruitio di Dio , e della beati (si- 
ma Vergine , e fia follecito in venir 
fempre per tempo . 

III. Deue confultare co'I Padre di ef-, 
fa Congregatione,e con gi'Afsiften* 
ti fuoi, tutte le cofe particolari, che 
occorrono nel gouerno della Con- 
gregatone, o, fiano pertinenti allo 
fpirito de'fratelli, o, ad altro, prima, 
di ordinare: e però ogni Sabbato,Oj 
Domenica in luogo opportuno ne 
trattari con loro . 

Quan- 
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I V. Quando occorrerà qualche cofa 
graoe , nella quale fi ricerchi mag- 
gior confiderationce perciò fia ne- 
ceflario hauefil parere di molti, 
potrà (così parendo al Padre) chia- 
mar'oltreli doi Afsiftenti li Confi- 
glieri, co i quali anco ogni primo 
Sabbato del mefe trattari come 
procedano bene li fratelli » fe s'of- 
feruano le regole » e fe vi è bi fogno 
di qualche ordine per bene della 
Congregatione . 

V. Dopoché alcuno farà intrato nel- 
la Congregatione procuri fubito , 
che fe gli dia il libretto delle re- 
gole* 

V I. Quando faprà che alcuno de'fra- 
teìli fia infermo , douerà farlo vi fi- 
tare da i Vifitatori de gl'infermi, o, 
da altro fratello, come glì.parera 
più conueniente , da i quali inteif- 
derà poi li bifogni dell'infermo, prò 
curando, che fi facci con elfo quel- 
che fi contiene nelle regole commu- 
ni al numero decimoottauo . 

V IL Morendo alcuno de'fratelli ha- 
uerà cura di fargli quanto prima 
fare li debiti fuffragij > conforme al 
numero decimouono delle regole 
communi • 

Quai> 
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Vili. Quado s'hauerà di fare qual- 
che ordine, o, per via di decreto in 
fcritto» o> in altro modo , procura- 
re col Padre, e con -gl'Àlsiftcnti , 
che fi raduni Ja Congregatone fe- 
greta > nella quale fi .douerà delibe- 
rare, e decernerre, quanto farà i fpe - 
diente ; 8i.apprefib quando farà co- 
fa , che conuenghi efler publicata * 
& confermata nella Congregatone 
piena y fi proporrà in efla la delibe - 
ratione , 0 , -decreto fatto dalla fe- 
greta, acciò cqn gratia del Signore 
quelehe fi farà deliberato , o, decre- 
tato » s'oflerui tanto meglio * 

1 X. Al Prefetto tocca dire prima del- 
la Congregatione le fòli ce .preci , e 
Litanie della Màdonnajprima della 
meditatone l'orar ione , Acfiones, 
noftras i e finitala meditatone in- 
tonar'il l>eprofundisjdurante il me* 
fe della morte di qualche fratello 
defonto j dopoifincouar'il Magnifici 
cat ; e dopo eflò dire loratione Fa4> 
mulorum tuorum j & al fine della' 
Congregatione il cominciarle prò- 
feguire infieme co i fratelli la Salue 
Regina, o, l'Alma Redemptoris, o, 
l'Aue Regina Ccelorum , o , il Regi- 
na Cali > con li verfetti , e l'orato- 
li ne di 
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ne di quel tempo : così anco il co • 
minciar le preci , gl'hinni , i falmi , 
e dire tutte l'orationi, e litanie foli - 
tedirfiper ladiftributione de'San- 
ti , prima , e dopò 1'ammifsione de* 
nuoui fratelli, e nelle loro introdut- 
tioni , prima » e dopò le Congrega- 
tionifegrete, e dopò fadoratione 
della Croce il giorno della difcipli- 
na: Et il far l'vfficio quando fi recita 
l'vfficiode'Defonti j con dir le pre - 
ci , e l'orationi : il far l'vfficiome i 
matutini tenebrofi i e nelle hore 
delli tre giorni della 1 fettimana fan- 
ta,e fimilmente dir le preci, e l'ora- 
tioni in vltimo: il far l'vfficio nel 
vefpero della vigilia dell' Aflbnta, 
con dire le orationi : li quali vfficij 
tutti fi denono da lui fare co l roc- 
chetto, fe è Prelato. Però conuiene» 
che per tutte le fudette attioni , & 
altre fimili > che poiTorto occorrere, 
fi prepari a'fuoi debiti tempi , riue- 
dendo prima tutte le cofe, che gli 
tocca dire, & operare, per far l'vfìi- 
ciò nel confpetto di tutta la Con- 
gregatone compitamente . 

* 0* ' 4 - J # i j L J 3 -3 * l ' ■ ' ^ / i • i 1 j # A 
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Regole deUi doi ^Afsijìenti . 

I. T * Vfficio delli doi Afsiftenti è 
X-^ affiftere al Prefetto, & aiutar- 
lo nel gouerno della Congregano- 
ne, e peròdeuono feder'vicino à lui, 
cioè il primo , che è togato, alla de- 
lira, & il fecondo alla finiftra. £ 
quando manca il Prefetto il primo 
Affittente fupplifce nel gouerno in 
fuo luogo ; e mancando anche il pri- 
mo Affittente fupplifce il fecondo, 
nel qual cafohaueranno l'iftefla au- 
torità^ Tirteflb obligo d'ofleruar le 
regole del Prefetto . 

1 1 Procurino defler molto efemplari 
nelle virtù , & efatti nell'ofleruanza 
delle regole tutte. 

III. Deuonogl'Afsiftenti efser'affec- 
tionati al buon gouerno della Con- 
grega diligenti nel venir ad effe per 
l'efsempio dei fratelli, e per aiutar*, 
il Prefetto nelle cofe occorrenti . 

IV. Quando danno il lor voto Io fac- 
cino con ogni modeftia,e fenza paf- 
lìone, hauendo rifguardo al feruitio 
di Dio, e della beatifsima Vergine, 
& al bene della Congregatione : e 
quello » che fi farà trattato Co'l Pre- 

13 a fetto 
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fetto % o * determinato , lo terratm» 
fegrcto , tanto co'iforaftieri , quan- 
to co i fratelli , efsendo vffìcio del 
Prefetto il publicare>quandofia ne- 
cefsario^'le det£r^ninationi> & altre 
cofe> cheli fanno . 
V. Sappinoche da fe non pofsbno or* 
dinar cofa alcuna , e quando occor - 
rerdloro di proporre qualche cofa 
per promouereglaltri in fprrito, o, 
per aiuto della Congregatane , o, 
dell'opere jch'efsa hà abbracciate > 
la potranno rapprefentar al Padre* 
o, alPrefetto, ri mettendoli i loro 
(dopò hauerla rapprefencata)in tut- 
to quelche nel Signore detcrmina- 
ranno . 

V I. Deuono anco grAfsiftenti an- 
dar ricordando al Prefetto le cofe 
concernenti il gouerno della Con. 
grega rione. 

VII. E perche grAfsiftenti fi foglio* 
no anch'efsi deputarinftruttori di 
quei > chedelìderano efserammefsi 
alla Congregatioue > & anco han- 
no cura di vifitarvn rione di Roma 
per vno, deuono offeruar ancor efsi 
quelche fi difpone nelle regole par- 
ticolari dei confeglieri alli numeri 
fefto> e fettimo> a quello propofito» 
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e più pienamente nelle regole de- 
gli vifitatori di detti rioni, & di det- 
ti inftrutcori . 

Regale del Segretario della C onere* 

gatione » 

j T L Segretario fari prefente a tut 
JL te le attioni della Congregano 
ne , cosi publiche, come priuate, e 
fegrete * Scriuerà nel libro aflégna» 
to> o , da afiegnarfi àqneft effettto» 
le cofe,che fi faranno. Hauerà vn ar- 
ca » o y fcrinio ferrato con chiane , 
one riporrà tutte le cofedelfuo vf- 
fìcio ben tenute » & ordinate, accio- 
che facilmente ir pofsino ritrouare 
ogni voltar che bifognaranno , e poi 
anche confegnarfi al fuo fucceflore . 
Si ricordare del fegreto,ouefaràdi- 
bifògnoj onde non ragionari con al- 
cuno delle cofe determinate , o, da 
determinarli in Congregatone, nò 
moftrarà fcritto alcuno fenza ordi- 
ne, o, laputa del Padre , o , del Prc- 
fetro ► 

1 1- Haueri doi altri libri , vno picco- 
lo, & vno grande : il piccolo feruiri 
per notami, li nomi y cognomi , pa- 
trie, e profeffioni di quei, che faran- 

B j no. 
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noammefsi alla Congre^atione tàn 
to dopò la probatione di tre mefi , 
quanto in virtù di patenti,o, d'altra 
certa notitia che venghino da con- 
gregatemi di fuori , e vi notarail 
giorno deirammifsione> ma Ce fifa- 
prà,che alcuno ammetto alla proba- 
tione con patente di fuori , mafsime 
di paefe lontano , fia per fermarfi 
poco in Roma>non douerà fcriuerlo 
nelli libri , ne meno nella tauoletta 
de'frequentanti , fe bene fi lafciara 
. frequentare.^ feruirà anco quefto li- 
bro piccolo per poter poi incapo 
dVn'anno cauar da eflb,e trafportar 
al fudetto libro grande li nomi , co» 
gnomii patrie, profefsioni , e giorni 
d 'ammifsione di quelli, che haueran 
no veramente per detto anno frequé- 
tato la Congrega tione come fi con- 
uiene : e nel medefimo libro grande 
terrà conto di quei,che moriranno, 
e di quei> che mutarannoftato.Inol-' 
tre terrà vn libretto piccolo per no- 
tami li fratelli, che partiranno , fpe- 
cialmente quelli,che verifimilmente 
non fono per ritornare . 
HI. Scriuerà le lettere , che occorre- 
rà fcriuerfi in nome della Congrega- 
none, e farà le pateti ài fratelli,che 

anda- 
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andarànno fuori, figliandole vne,e 
l'altre co'l (olito figlilo della Con- 
gr< gatione , tutto però con l'ordine 
del Padre, e del Prefetto , & hauera 
Tempre vn regiftro delle cofe di mo- 
mentOjparticolarmente dei decreti, 
che lì faceffero , delle dette patenti , 
che fi fpediranno per fratelli , cho 
partono, e di quelle,che fi portaran - 
no da altre Congregationi, e della»» 
ricognitionejche di quelle farà fiata 
fatta nella noftra . 
I V. Hauera" vn Vicefcgretario che 
l'aiuti nellolcriuere,e che in fua af- 
fenza polla affiftere in fuo luogojma 
quefto Vicefegretario non ha da ef- 
ferprefentealle confultationi,fe pe- 
to qualche volta altro non giudicai 
fero ifpediente il Padre, & il Pre- 
fetto . 

V. Fari che nell'Oratorio vi fia all'en- 
trar della porta da vna banda vna 
tauoletta co i nomi , e cognomi di 
quei, che frequentano la Congrega* 
tione, e tra li banchi, e la porta del- 
la fagreftia, vn'altra da collocaruifi 
da i fagreftani de i frequentanti, che 
non fono Sacerdoti, per poteruifi fe- 
gnareperla communione: &anco 
lìa nella fegreftia, o , in altro luogo 

B 4 com- 
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comnaodo , & opportuno , la bolla- 
delia erettionc della Cógregatione . 

VI. Haueràcuradt legere ogni Sab- 
bato le indulgenze plenarie , & altre 
notabili» che nella feguente fet rima- 
na fi poffono guadagnare dai fratel- 
li della Congregatione>& anco à Tuo 
tempo le regole, e tutte l'altre cofe, 
che occorrerà leggerli in Congrega- 
rione. 

VII. Sarà cura fua il chiamar li fra- 
telli ad vno ad vno per ordine» e per 
nome » e cognome-» per andar'à pi- 
gliare le cartelle de i Santi quando 
fi diftribuiranno ; e di. chiamar'anco 
nel fine delle Congregationi delle 
Domeniche per nome » e cognome 
quelli , che s'inuitano per andar la 
matina del venerdì feguente à vie- 
tar l*hofpedale» auuertendo che Sa- 
no fratelli alThora prefenti in Con- 
gregationev 

Vili, similmente hauerà cura di far 
le lifte de i fratelli, chehaueranno 
da far l'hore loro tanto per f orario * 
ne delle quarant'hore > che fi mette 
in Chiefa nelli tre virimi giorni di 
Carneuale , quanto per l'efpofitione 
del fantifsimo facramento, che fi fa 
nell'Oratorio pet tutto il giorno 

della. 
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della Pentecofte ; facendo, che la li- 
fra , che ferueper la Damenicain-. 
Quinqiiagefrma, ferui anca perii Lu 
nedì,.& per il Martedì Tegnenti ; t> 
tenendo rifguardo , che ^certe hore 
più fcommode venghino aflègnate à 
quei , che habitano manco lontano . 
Et ha da auuertire , che quefta lifta 
fi troui affitia nell'Oratorio almeno 
la macina del giorno-precedente . 

IX. La marina, nella quale s'hauerà da 
fare l'elettione del prefetto , e degl* 
Afsjft'enri fard trouar preparate la 
pra latauola del: Magi Aratole pic- 
cole cartelle bianche , nelle quali fi 
fuole fcriuere da ciafcun fratello iL 
nome di quello, che elegge , e quefte 
in tantonumero » quanto giudiearà 
neceffario acciò non venghino à ma- 
care j. cosàancopenne * calamari é 
pofuerini àbaftanza .. 

X- Fasi diuerfe altre cofe , che jle oc- 
correnze delle accioni mottraranno» 
appartenere alfuo vfficìo ,,e che an- 
co gH faranno accennate dal Padre » 
© dal Prefetto- 
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.Rigo/* de'Confeglieri della Con- 
gregatone . 

I. T 'vfficio de i Confeglieri fard aiu 
J_y tar co l loro confeglio,& ope- 
ra il Prefetto nel carico fuo,perilche 
conuicne, che Mano molto zelati del 
feruitio di noftro Signore » e della_» 
beati fsima Vergine, & anco del buo 
progreflo » & aiuto fpirituale della 
Congregatione. Saranno anche mol 
tovniti co'l Prefetto , e tra di loro 
con fraterna carità . 

I I. Procuraranno in tutte le cofe ap- 
partenenti alla Cógregationeeneìr 
otferuanza delle Regole, di etfer'i 
primi , acciò gl'altri mofsi dal loro 
eflempiofiano diligenti . 

III. Ogni volta, che dal Padre> ©> dal 
Prefetto faranno chiamati à conful- 
ta , fi moftrin© pronti ad andarui , e 
di chi no con femplicità il parer loro> 
e quando vi fufle difparere,ciafcuno 
dichi le fue ragioni fenza toccar, o, 
riprendere alcuno, e bifognando ri- 
fu tar quelle de gl'altri , lo faccino in 
modo, che nò diano fegno di con- 
tradizione , ma folo di confermare 
quello a ch'efsi giudicano cóneniéte • 

Occor- 
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I V. Occorrendo ad alcuno di loro 
qualche cofa gioueuele per il bene 
vniuerfale della Congregatone , la 
potrà proporre priuatamente al Pa* 
dre,o,al Prefetto , rimettendoti poi 
à quinto efsi nel Signore determi- 
naranno. 

V. Auuertifchinodi tener celato quel 
che fi tratta nelle confulte non folo 
con quei , che non /òno della Con- 
gregatone, ma anche con gl'iftefsi 
fratelli . 

V I. Quando fari aflègnato loro per 
ragione deH'vfricio di Confegliero 
alcuno di quelli,chedimadano d'in- 
trarc nella Congregatione,accioche 
l'infrruifchino , habbino particolar 
cura d'inftruirlo>e d'indrizzarlo be- 
ne nelle cofe appartenenti a detta 
Congregatone, e riuedino con dili- 
genza le Regole particolari degl'in- 
itruttori , procurando di ofleruarlc 
puntualmente. 

VII. Ciafcuno dopo, che hauerà ha- 
uuta dal Segretario delle paci la no- 
ta del Rione , che ha da vifitare > e 
delleParochie di eflb, e de Curati, d 
i quali hauerà da parlare,per poter* 
fi informare di efsi Curati delle dif- 
cerdie, o » nemicitie > che fono nelle 

B 6 loro 
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loro parochic , procuri di efieguir 
quanto prima,e con ogni efatta dili- 
genza cicche fi cotienc nelle Regole 
Particolari de'vifitatori de Rioni , 
poiché quefto vfficio di \ifitare è 
proprio » e peculiare delli dodici 
Confeglieri» e delli doi Afsiftenti . 

"Regole de i Sacerdoti deputati per dir le: 
Mejfe nella Congregatone > 

I. Q' Accordino fra loro circa il dire- 
i3 vno la prima Mefla auanti la 
Congrega tione , e l'altro là feconda 
dopoi . E chi ha da dir queite procu- 
ri d'andar fi à veftir tanto pretto, cher 
fubito finita laCongregatione poffa; 
vfck'à dirla . 

1 L Procuri d'efler molto diligente nel 
venire quello , à chi toccard.de dire 
la prima > acciò per la fua tardanza 
non; petifehi t urta la Cògregatione. 

II I. Se ad alcuna taluolta-occorreffe 
qualche difficoltà: ò> impedimento,, 
f quale però> .deue Tempre procurar 
di fuggire ), fiche noapofla eflere in 
tempo adir la Mclfa, che gli tocca », • 
all'hora pre£fl*a>vfi diligenza. in au- 
uertime il Sacerdote compagno > o> 
Vero i Sa greilani ». 

b Rego- 
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I^fFo/f </<•/ Segretario di lle Vdci . 

LTL Segretario delle Paci deue or- 
X dinare,e di fporre tutto ciò, che 
può condurre a buon fì:ie qusftope - - 
ra di tanto feruitio di Dio;, per il 
qual'effetto ha da tener 'in ordine al- 
cune Me» oue fiano notati li nomi 
di tuttUi Curati di ciafcun Rione,e 
fubito fatta l'elettione de i nuoui 
vfficialì nella Congregatone > affé- 
gnaràà ciafcuno delli Affilienti, e 
Confeglierij. quel. Rione , che gli è 
più commodo , con là fua lifta , in- 
formando* ci alcuno in particolare 
dell' vfhcio>chedeue fare con li. Cu- 
rati? . 

li. Quando alcun negotio di qualche 
pace farà comminaato , informarà 
il Vifitatoredel Rione,nel quale ha- 
bitano le. parti» di quanto fi è fatto>, 
e di quelche fi fpera> accioche il 
Curato poifa hauerfodisfattione . 

El i. NeLconftgnar quelle lifte alli 
Vifitatori. ricordar^; loro> li pretta 
eflecutione della vifita,la quale fat- 
ta.dòuerà.ciafcuno. di. elsi.dar al Se- 
gretario vna.diligenie nota di quan* 
to haueràtrouato , e fe vi è alcuna 
nemici tia • £ 

Deue 
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IV. Deue tener vn libro , nel quale 
noti lerelationi fatte da i Vifitatori 
delli Rioni , fecondo che le cofe ri- 
cercaranno.Di più deue tener* vn'al- 
tro libro, nel quale noti le nemici- 
tic, che fono fiate pi efei trattare 
dalla Congregatone per l'effetto 
delle Paci , con fpecificarci il nome 
di chi l'ha propone , li nomi , e co* 
gnomi delle parti , le cagioni delle 
difcordie, à chi è fiata data cura 
di trattar tal pace, flnalméte il pro- 
greffo di tutto il negotio , e come lì 
fia terminato : quando però (la cofa 
ricercate fegreto non fi fcriuerà 
quello, che non fi deue fapere , ma 
fi dirà folo quello , che fi deue dire. 

V. Non effondo feruit io di Dio chei 
fratelli della Congregatone pigli* 
fio à pacificare qualfiuoglia discor- 
dia, èneceffario, che quando fari 
prefentato alla Cógregatione qual- 
che memoriale per trattar' alcuna 
pace, fi auuertifchi fe è di quelle, 
che fi poffono abbracciare confor- 
me à quanto fta ftefo nella quarta 
parte delle Regole communi al nu- 
mero 23» Poi il Segretario confili- 
tarà co'l Padre,o, co'l Prefetto circa 
Ufoggetto? che fi (limi àpropofito 

P e * 
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per quella imprefa, e lo ricercat i in 
nome della Congregatone, pregan- 
dolo di volerti impiegare in queli* 
opera con la diligenza, caricale pru 
denza, che fi conuiene . 

VI. Vadi ofleruando certi tempi, e 
congiunture à propofito per muo- 
uere gl'animi indurati , come la fet- 
timana sàta, qualche Giubileo irra- 
ordinario, e fimili, & in quefti tem- 
pi ricordarsi alli fratelli, ch'haueran 
no per le mani fimili cafi,difarnuo- 
uo sforzo. Deue anco procurar d'ha 
nere alcuni libri > che trattino di 
quefta materia . 

VII. Elegghifi vn'in Vicefegretario à 
fuo modo , quale giudichi atto ad 
aiutarlo , & fupplire in occafioni di 
qualfiuoglia fuo impediméto,& che 
fìa habile a fuccedergli quando effa 
lafciafie l'vfficio,e per tal fine lo va- 
da inftruendo in tutte le cofe i quel- 
lo appartenenti. 

Regole per li Votatori de i Rioni . 

I. C Vbiro, checiafcuno delli ACsi- 
' à3 ftenti, e Confeglieri haurà hauti 
ta lift a del fuo Rione, douet à andar' 
à trouare li Curati delle parochie di 

elfo, 
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eflb per intendere da loro y fe nel dt- 
ftretto di quelle fune qualche nemi- 
citia > o , difeordia, nella quale ha - 
uefle per bene d'effer aiutatodalla 
Congregatione : e quefta vifita la. 
deuonafar quanto prima. 
II.. Per far bene queft'vfflcio fappiano» 
quali fono quelle paci x chela Con- 
gregatione fuol'abbracciare,e qua~ 
h nò,conformeàquefchene fta ftefo- 
nella quarta parte delle Regole co- 
muni ai numero 23- accioche pro- 
ponendoli alcuna di quelle* che la 
Congregatione non può abbraccia- 
re» Te ne poffa far feufa con li Cur 
ràti . 

li I. Procurino di trattar cor* li Cu- 
rati con ogni termine dirifpetto* e 
fomroifsione>.oflferendo loro l'opera 
della Congregatione,qu3ndo giudi- 

~ chino,, che pofla cflergli di aiuto ». 
moftrando- di fapere quelcbe altre 
volte fi è trattatocon efsi > o>.fattO' 
nelle loro parochie in quefta mate- 
ria; in fommaparlinacon detti Cu- 
rati in modo > che non fi pofsino of- 
fèndere, poiché la Congregatione 
folamente pretende folleuarli quan- 
do vogl i on o 5 e a habbi no bi fogno , e 

perché taluoka la qualità delle dif- 

cor- 
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€ordic non comporca che i Curatf 
s' intromettino in quello . 
I V. Parlino anche à i Curati di ma- 
niera , chenon moftrino di pigliarti 
ilnegotio in tutto, e perjutto fo- 
pra le fpalle della Congregatione, 
ma (blamente per aiuto » e per coo- 
peratone con loro, acciò efsi Cu- 
rati non s'habbino per ciò a riti- 
rar dal negotio , ne di quelche per 
impofsibilita noa s'effetruaise dal- 
la Cógregatione venghi da efsi but- 
tata la colpa nella Congregatione 
fola. 

W Quando qualche Curato darà no - 
titia d'alcuna difeordia , procurino 
dinorarfì efattamente i nomi , co- 
gnomi , patrie , habicationi , profef- 
iioni j & altre qualità delle perfone » 
ches'hanno- da pacificare; e fopra.- 
tuteo vedino di pigliar nota quanto- 
più piena fia pofsibile-di tutto i i far 
to, e delle circoftanze di eflb,che fo - 
no neceffarie per poter negptiar be- , 
nelepaci. Procurino ancod'iuten- 
derc fefin'airhora.fia.ftato fatto vfV 
ficio alcuno intorno àtali paci» da 
chi,.in che tempo, e quelche fe ne fia 
ritratto : e fe li Curati fanno perfo- 
na alcuna ,. che potefTe muouere le 

parti 
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parti à pacificarli , acciò la Congre* 
gatione pofTa con l'autorità de'fog- 
getti che fono in efla , pigliarla an- 
che per mezzana . 

V L Se dicono i Curati, che non vi è 
cofa alcuna, ricordino lorcche nel- 
le occorrenze faccino motto al Pa- 
dre tale nella Cafa profezia di Giesiì 
che ha cura della Congregatone. 

VII. Vedranno di faperc fe nelle pa- 
rochie fono i medefimi Curati , che 
fì darano in nota dal Segretario del- 
le paci i & efiendofi mutati , piglia- 
"ranno i nomi , e cognomi di quelli , 
che all'hora vi faranno , per darli al 
detto Segretario . 

Vili. Finite le fudette diligenze fas 
ranno in vn foglio la relation e di 
quanto hauranno efleguito, e frolla- 
to in ciafcuna parochia, nella forma 
feguente . Io N.alli tanti di tal me- 
fe vifirai , e parlai al Curato della 
tal parochia,che fi chiama di tal no- 
me , e cogncme,e mi difle , che nella 
fua parochia non ve nemicitia al- 
cuna; ouero,m'ha datanotitia d'vna 
nemicitia tra il tale, & il tale, fenza 
dir'altro della nemicitia per all'ho- 
ra , riferuandolo ad vn'altro foglio 
feparato : foggiongerà Jc il Curato 

hauera 
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hauerd gradito rvfficio fatto ieco in 
nome della Congregatone; fé haue- 
ri detto a che quando vi lari qual- 
che cofa fari motto al Padre della 
Congregatone » efe hauerà detta 
qualche altra cofa a propofito di tal 
vffìcìo . E così andaranno /tendendo 
larelatione, e continuando di paro- 
dila, in parochia co'l medefimo 01% 
dine . 

Regole per lì fratelli , che faranno depurati 

d trattar le Paci . 

I. A Ccioche quei fratelli, à i quali 

dalla Congregatone farà da- 
to carico di trattar lepaci 9 s'appli- 
chino con maggior feruore à tal'im- 
prefa,deuono confidcrare , che que- 
fta è vna delle principali opere > che 
n el chriftian«fmo s eflercitino,d Dio 
tiffima , à tutto il corpo di Santa 
Chiefa vtilifsima , & à loro di gran - 
difsimo merito nel cofpetto del Si. 
gnore , poiché fono fatti degni d ef- 

fer chiamati Beati , e figliuoli di 
Dio . * 

II. Si perfuadino anco efTere quelli 
fanta opera molto difficile, e che in 
quelli,che la maneggiano , richiede 

grand' 
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grand'amordi Dio,e del profsimo,e 
granpatienza, in fentir dalle parti 
oftefe molte cofe» che nonvorreb- 
bono . Però procurino d* apparec- 
chiarli prima con qualche oratione,. 
e pia opera,acciò nò fiano colti dal- 
le difficoltà alla fprouilta, & in luo- 
go dì pacificar' altri efsi medefimi 
riportino qualche amaritudine d a- 
nimo - 

III. Non fi p enfino d'hauer'eflfeguita 
la loro commifsione, & vfficioiol 
parlare,& andare vna fola volta > ma 
lì proponghino 1 effetto > non ceden- 
do, ne refiando di paflar'auanti ad 
ogni intoppo» difn*colta,o, negatiua» 
mzi inftino» importunino» penfino» 
i.ìcerponghino mezzi , e ragioni con 
generofità,e follecitudine,come fa- 
rebbono in cofa di fuo proprio in. 
terefle» anzi comei#negotiadi Gie 
su Chrifto,fiche facendo quanto po- 
tranno non habbino d'hauer fcrupo- 
Io d'hauer tolta la cura ad altri » i 
quali imprendendola l'haurebbono 
forfi condotta à miglior fine conia 
loro diligenza» e carità . 

I V. Si ricordino, che vagliono affai à 
muouere gli animi certe congiuntu- 
re particolari di profperita,o,d'alle- 

grezza» 
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grezza» come di nozze» di primi fi- 
gli , di qualche dignità ottenuta per 
fe, oper i TuoL-ma molto più le con- 
giunture d'auuerfiti, come perfecu- 
tioni,3iti , prigionie, infermità,mor- 
tiy e limili - fono anche opportuni » 
come altroue fi è accennato,! tempi 
della fettimana fanta,di Giubilei, c 
d'altre deuotioni particolarie onde 
è bene ftar'auuertiti in limili contiti 
genze , per veder di (puntar'in clfele 
dilficolcà trouate in altri tempi . 

V. Se bene la Congregatone ha per 
inftituto il procurar pace, & accor- 
dar difcordietrai profsimi,nodime 
no pclie no è fèruitio di Dio, ne per 
altri rifpetti conuiene che abbracci 
l'inciprerà di certe /òrti di nemicitie» 
e difeordie indifferentemente:, fi co- 
me più i diftefo fi è notato nella par 
te quarta ideile regole communi al 

- numero z j . Sari bene anzi neceiTa- 
rio,che i fratelli d limile negotio de- 
putati dalla Congregatione vedinp 
accuratamente, & fi formino bene 
nella memoria quanto nel fudetto 
luogo delle Regole Ita diftefo, e che 
quando s'accorgeranno , chelene- 
micitie fiano di quella forte , fi feu- 
fino con bel modo preflb di quelli ti 

che 
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che nhaueranno propofto il maneg- 
eio,facendone prima motto col Se- 
gretario delle paci per miglior in- 
drizzodel negotio, e per andar in^ 
dio con maggiorvnione . 
VI. Non fi metta mffuno de fratelli 
deputati per trattar paci , [penal- 
mente per carcerati > a dar fede au- 
tentica , o ,poliza , crelationcia- 
qualfifia modo, della durezza d vna 
parte , onde l'altra ( volendo ) fe ne 
pofla fcruir'in giuditio,e cio,per eui 
tare molti inconuenienti,che ne pol- 
fono feguire:ma fe a bocca ne tara 
richiedo dal Gouernatore,o> da al - 
tro capo di tribunale principale , 
potrà in voce folamente dirgli la 
verità del trattato con quella circo- 
fpettione,chebifogna,per non nuo- 
cere indirettamente a veruno:prima 
però farne motto co'l Segretario 
delle paci , il quale lo comunichi 
anch'elio co'l Padre,o,co 1 Prefetto , 
per meglio rifoluere quelche con- 
tienghi . E perche alcuni folo per 
emetto fine,fapédo l'oftinatione del- 
rauuerfario,vengono ad mftare che 
fi tratti la pace, è bene dal pnncipio 
chiarirli , accio non faccino operai 
li fratelli in vano, Si cfsi P 0 *™^* 
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tenendo l'intento Tentino difgutto 
maggiore . 

VII. Nel procurar la pace non fi eoo 
peri mai ch'vno fia leuatodavna 
cafa,luogo,vftìcio,eflercitio, o,cofa 
limile» la quale facendo pr egiudicio 
con danno , o , difpiacere , può por- 
gere occafione di querela della C5- 
gregatione . 

Vili. E anche molto neceflfario per 
trattar bene fimili negotii, e con ri* 
pUtatione della Congregatione>che 
i fratelli s'informino pri.na molto 
minutamente , e con ogni certezza 
del fatto, e della natura,e conditio- 
ni delle parti , acciò pofsino meglio 
deftreggiar con elfcalche anco aiu- 
tare il non voler affrettare l'imnre- 
fa,quando quelto può patir dilatio- 
nei ma con ogni maturità » e longa- 
nimità procurar di condurla a buon 
fine. 

I X. Finalmente fi ricordino d oflèruar 
la Regola tanto importante della 
fegretezza » cioè » che non folo non 
manifeltino ad altri fuori di Congre 
gatione li n . goti j, che e fsi tra t cano, 
ma ne anco con gl'altri fratelli, ec. 
cetto con quei i che pèr loro aiuto 

gli faranno dati dalla Congregano-. 
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ne,o, efsi fi pigli aranno . 



Regole per quelli , che dejìderano ejfer ri- 
ceutitt nella. Congregatione . I 

I. Veli i,che fanno inftanza d'ef- 
< V W £ fer'ammefsi alla Congrega- 
tione» lofaccino con vn memorialej 
nel quale fi notino i nomi, cognomi» 
patria,profefsioni,e luoghi delle lo- 
ro habi cationi non fiano minori di 
vinti anni; non fiano fcolari del Col- 
legio,oue fono altre Congregat ioni; \ 
fiano nobili in quel grado ., che fi ri- 
cerca » fiano prefenti , & habbino 
ftanza continua in Roma » ouero 
probabilmente fi fappia,che vi fi fer- 
marannoper qualche anno; habbino 
ancorerà particolari requifiti? che 
dalla Congregatione végono ximef- 
fi, e confidati allaprudenza>e fegre- 
to .del Padre : e fe tufferò perfone, 
delle quali non s'hauefle già piena 
notiti almeno da alcuni della Con- 
gregatione, o , da Padri déllaCom- 
pagniadi Giesxì, fi commetta ad vno 
o,a doi della Congregatione ^fecon 
do che alla confulta iegreta parerà 
meglio)che s'informino con cmez- 
zafe concorrono in cfsi le qualità 

requi- \ 
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requifice> accioche concorrédouij& 
eflendo giudicati a propDfito per la 
Congregatione, fi riceuino alla pro- 
ba rione. Prima d'ammetterfi alcun 
fratello é altre Cógregationi à que. 
fta fia molto ben riconofciuta la Tua 
patéte,ouero la perfona iftefia, maf- 
fime fe è di certi paefi lontani , pro- 
curandoli d'hauer certezza , che co- 
corrino in lui le qualità requifite 
per efler fratello della noftra Con- 
gregatone . Prima deli ammifsione 
tutti faccino la confefsione genera- 
le de i peccati commefsi in tutta la 
vita loro , con quel Confeflbre , al- 
quale haueranno più deuotione; e fe 
già fhauefl'ero fatta poco tempo pri 
ma, potranno farne vn'altra da quel 
tempo manzi , e non farebbe loro fe 
non di grandifsimo vtile il far'anco 
prima per alcuni giorni gl'esèrciti) 
Jpirituali , che fi cofiumano nella 
Compagnia di Giesiì, fe fi fentiflero 
inclinati a farli . Inoltre prima d'ef- 
ferammef&i habbino frequentata al- 
meno per tre mefi la C ongregatio- 
ne» c fiano ben'informati, & inftrutti 
di ciò che fi fuol fare in efla, & di ciò 
che doueranno ofleruare , mofìran- 
dofi loroleprefenti Regole,a ciò le 

C con- 
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confideriuo bene , e fi rifoluino fe 
poffono, e vogliono far'il contenuto 
in efte , di che haueranno cura li doi 
Afsiftentidel Prefetto, o» almeno 
vno di loro,o,vno de i Confcglieri,o, 
altro, che farà a ciò deputato dalla 
Congregatione fegreta.Sappino pe- 
rò che duranti li detti tre tnefi delta 
probatorie non è permeilo loro il 
votar nelleelettioni, ammifsioni,o, 
altro negotio ,che in Congregatio- 
ne fi tratti . Quando poi haueranno 
da efler'ammelsi , facci fi prima da i 
loro inftruttori , & inaflenza loro, 
quella piena , e compita relazione * 
della quale fi tratta nelle Regole 
particolari de gl'inftruttori ; & ha- 
uendofi da procedere ail'atto dell* 
ammifsione, quella fi facci co'l con- 
fenfo della maggior parte de'fratel- 
li prefenti in Congregatione co vo- 
ti fegreti,& inaflenza di quelli , che 
fi trattari d'ammettere,& accettan- 
doli all'hora,s'introdurrano poi nel» 
lafeguente prima Congregatione. 
Circa alcuni altri particolari vedafi 
il contenuto nel Cap. X X. delle Co- 
fuetudini. 
IL Li Prelati fono talmente priuile- 
giati, che fenza obligo di probatio- 

ne>e 
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ne,e fenzapaflar per altro,bafta che 
fignifìchino al Padre,o,al Prefetto il 
loro defiderio d'entrar nella Con- 
gregatione per eflcrui ammefsi . 

E egole ftr gl 'Induttori di c[Uei> che dtji - 
dera.no entrar netta Congregatione . 

I. (~\ Vando il Padre confegnaià" 
V^ad vno,o , più fratelli alcun 

memoriale di perfona non 
conofciuta,che defideri entrare nel. 
la Congregati one , deuono con ogni 
diligenza informarli delle qualità di 
quel talee riferir quinto prima nel. 
la Congregatone fegreta quell'in, 
formatone) che n'haurannohauuta» 
acciò fi pofìTa pigliar rifolutione fe 
conuiene proporlo > nò quella per. 
fona in Congregatone a fine d efler 
accettata alla probatione : e per 
queft'etfetto vedano quelche fi con- 
tiene nella Regola precedente à 
quella . 

II. Accettati che faranno alcuni alla 
detta probatione , doueranno gl'in- 
ftruttori durate il tempo della pro- 
batione procurar che faccino tutto 
quelche fi contiene uella detta Re- 
gola precedente a quefta,fpeeialmé- 
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te la cpnfefsione generale nel modo 

che iui fi dice. 

1 1 L Moltrino loro tutte le Regole^ 
communi» e particolari, e le confue- 
tudini della Cor.gregatioue>& gliele 
inculchino più volte > cou dichiarar 
loroquelche non intcn dell'ero bene» 
acciò fi rifoluino fepoflbno» e vo- 
gliono ofleruarle » & in Comma l'in» 
ftruifchino di tutto quello , che do- 
ueranuofare tanto durante lapro- 
bacione 5 quanto dopò rammifsione. 

I V. Haueranno anche cura d'mftruir- 
li bene di tutto quello, che haueran- 
no da fare il giorno dell'amali fsio- 
ne > & il giorno , ch'hauranno da ef- 
Ter introdotti , che fard quello della 
Congregatone immediate feguente 
alla Congregatone > nella quale fi 
farà fatta l'ammifsione •> per il qual' 
effetto conuerràfche gl'initruttori 
e gl'inftruendi riuegghino accurata- 
mente la fudetta regola precedente 
a quefta, & il Cap.ao. delle Consue- 
tudini . 

V. Procurino che quelli > che da loro 
s'inftruifcono , imparipoil modo di 
raccommandarfi a Dio la matina» c 
di £ar l'eflame della cofeienza la fe- 
ra f conforme al li punti nel fine dì 

quello 
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quello libretto ftampati , & anco di 
fare l'oratione mentale» edi viuere 
chriftianamente . 

V I. Habbino cura d'auuifar'al Padre, 
& al Prefetto quando farà finito il 
tempo della probatione . 

VII. Oleiche hauerà da ofleruare ciaf 
cun'iuftruttore quando s'hauerà da 
fare l'ammifsione della perfoua in- 
ftrutta da lui, accioche i fratelli nei 
votare pofsinofodisfar'alle loro co- 
faenze è quefto. Primo auifara l'am- 
mutendo', cheefchi dall'Oratorio* 
Secondo, diri ad alta voce , come il 
talef dicendo il fuo nome,cognomc, 
patria>ftato, e profefsione ) fu tanto 
tempo fa riceuuto dalla Congrega- 
tione fegreta alla probatione>& elfo 
gli fu dato per inftruttorc , come ha 
procurato d'inftruirlo conforme al- 
le Regole al meglio , che ha potuto; 
come è finito il tempo delli tre mefi 
ftabilito per la probatione ; come 
cflb inftruttore ha ofleruato , che 
quel tale ha in tutto detto tempo di 
tre mefi frequentato non folo la Con 
gregatione , ma anco il fantifsimo 
lacramento nell'Oratorio , come ha 
moftrato buon fpirito, come gli par* 
aliai ben'inftrutto delle Regole del- 
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la Co ngregatione, e di tutto quello t 
che come buon fratello di efla è obli 
gato di fare > come moftra buona » e 
rifoluta volontà «fi metterlo in ef- 
fecutione j xomein particolare mo- 
ftra animo di frequentare ; e come 
non ha impedimento ordinario per 
tale frequentationejcome crede che 
fia per fermarli lungo tempo in Ro- 
ma ; e come per tutte le cofe fudette 
elfo veramente crede che fia rnerite- 
uole d* elfer' ammeflb per fratello 
della Congregatone, e ne /pera frut 
to. Potrà nondimeno rinftruttore 
vfar quefti ricordi come » e quanto 
parerà alla prudenza fua . Terzo 
dopo che farà ballottato , & ammef. 
io, e la Congregatone farà finita > 
douerà effo inftrutto: e fargli fapere 
come la Congregatone l'ha anv 
meffo> e che nella Congregatone fe- 
guente farà introdotto nel modo fo« 
lito contenuto nelle confuetudini 
al capo ventèlimo circa il rìceHere 
nuoui fratelli, e che communican- 
dofi quella matina dell'introduttio- 
ne nelli'Mefla della Congregatione, 
fu la prima , o , la feconda » guada- 
gnai indulgenza plenaria. Quarto 
nella congregatione feguente dopò 

fatta 
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fatta Toratione mentale farà di nuo 
uo vfcire dall'Oratorio rammeflo > 
(fe ci (irà) e ricordarsi al Padre l'in* 
troduttione da farfi di lui > ecom- 
rnandando così il detto Padre vfcirà 
lui ad introdurlo, & alla porta lo ri- 
ceueranno li Sagreftani per accom- 
pagnarlo , e guidarlo alle altre at- 
tieni % e cereu.onie folite farfi infi- 
mili occorrenze * come fi vede nelle 
Regole particolari de Sagreftani ai 
numero 6. e nel fudetto capo 2o.del- 
le Confuetudini : circa il riceuerc 
buouì fratelli . 

Fregole de i Sagreftani dilla Congrt- 

gatione . 

I. T I Sagreftani hanno d'hauer cu* 
■JLs ra dell'Oratorio » e di tutte le 
cofe,ch'appartégono all' vfo di quel- 
lo: onde procuraranno cTeffer Tem- 
pre i primi a venire , & almeno vna 
mezz'bora auanti il tempo deputato 
alla Congregatone > acciò pofsino 
preparare ciò che è necefTario per la 
Melfi . 

II. Hauerannocura, che (la accom- 
modaro laltare^S: i paramenti fecò- 
do le fcfte,o,fene correnti ouero fe- 

C 4 condo 
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condogrvfficij , c funtioni da farfi . 

III. Otto giorni prima della commu 
nione generale finita la Congrega- 
tione auifaranno tutti per fe ftefsi a o 
per mezzo del Padre,come la dome, 
nica feguente fari la prima del me- 
fe> acciò s'apparecchino alla com- 
munione . 

IV. Haueranno anche cura di prepa- 
rar le cartelle de'Santi delmefe, e 
che per la Congregatione del fabba- 
topiù vicino al principio delnuouo 
jnefe fiano preparate da poterli di- 
ftribuire a i fratelli » e fi portino da 
vno di efsi in vna tazza d'argento > 
precedenti il Sacerdote , che hauerà 
celebrato 5 con la Croce » e doi altri 
Sagreftani alli lati di eflò facerdotc 
con candelieri, e lumi accefi, collo- 
rcandofi il tutto fopra la tauola del 
magiftrato , 'e co'i medefimo ordine 
finita la diftributione fi riporti la 
croce in fagreftia . 

V. Cura loro farà il preparar le s cofe 
neceflarie per buflòlare quando per 
l'ammifsionc de nuoui fratelli,o,per 
l'elettione de gl'vffìeiali,©, peraltro 
negotio occorrerà farfi bulfolatio- 
ne, e 1 andar'attorno con le ballotte 
e con le buffale . 

Sarà 
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V I. Sarà anche vfficio loro il riccuere 
preflb la porta i fratelli nuouamente 
ammefsi , & il condurli a far l'ora- 
tione dinanzi all'altare , e Tacconi • 
pagnarli alla banca del magiftrato 
per il folito abbracciamento,piglian 
doli in mezzo doi di loro . 

VII. Hauerano finalmente cura d'au- 
uertir con tempo i fratelli , che ba- 
llerino da dire lettioni in tutti gl'vf- 
ficij, ch'occorrerà farfi nella Con- 

\ gregatione,e d'andarli a pigliare per 
condurli al leggìo» e di ricondurli 
poi alli loro luoghi in mezzo de'doì 
di efsi , ofleruando in particolare 
quanto fi dice nelle Confuetudini al 
capo6.delli diuini vfficij . 

Vili. Siano vigilanti nel mettere per 
tempo tra il capo fuperiore delti 
banchi , e la porta della fagreftia,la 
tauoletta con li nomi, e cognomi de' 
fratelli frequentanti non Sacerdoti, 
per la communione da tenerfi alla 
prima Mefla, auuertendo, che quan-^ 
do fi vorrà mettere la pifside con k 
particole fopra l'altare per l'effef to- 
rio > Tempre vi fianó tante particole 
più del numero de'ftatelli fegnati » 
quanti verifimilmente s'imaginarafl 
no che dopò l'offertorio pofsino fo~ 

C s pragtott- 
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pragiongere fratelli per communi- - 
cadì , & in ciòpiùtofto inclinino al 
pitiche al meno . Il medefimo fi fac- 
ci per la communioneda tenerfi nel- 
la feconda Mefla dopò la Congrega - 
tione. Et i medefimi SagretUni ogni 
giorno di communione tanto parti- 
colare » quanto generale faccino le 
litte de tutti li fratelli , che fi faran- 
no coni mimi cati , e le diano nel fine 
del mefeal Padre . 

I X. A fuo tépo tenghino cura di pre- 
parar le candele per la fetta della. 
Candelora , e le palme % & oliue per 
la Domenica delle Palme . 

X . Terranno cura che fi facci» e tenghi 
vn libro , nel quale fiano molto fpe- 
cificatamente inuentariate tutte le 
cofe della Sagreftia, e dell'Oratorio 
per minime* che fiano: & ogui volta», 
ch'intraranno i nuoui fagreftani , & 
vfeiranno i vecchi » fi riueda detta 
inuecario con interuento di tutti ef- 
fi * e di doi altri fratelli da deputarli 
dal Padre , e dal Prefetto » con farut 
«ggiongereogni (sofà fattalo, dona- 
ta>o, capitata di nuouo per l'vfo del 
culto diuino, o, della Congregatio- 
àe» che non vi fufle fcritta » 
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Regole per U Portinari . 

I. C Aranno li primi a venire per apr.'r 
i3 l'Oratorio>e per hauer cura che 
fia fcopato,e polito> & i banchi fpol- 
u erati . 

II. Terranno il loro luogo vicino alla 
porca, e ri cor daranno a quei , che 
vengono, che nella tauoietta deco- 
rni de'fratelli frequentanti mettino 
il fegno al nome loro. Procuraranno 
di più , che nel federe ne i banchi i 
fratelli fi radino tirando in alto ver- 
fo l'altare,e s*vnifchìno bene , acciò 
tenendo gl'altri trouino luogo sbri- 
gato » fenza hauerfi a far motiuo de 
difturbo nell'arduo di ciafeuno . 

III. Procurino che non entrino nella 
Congregatione fé non i fratelli , e 
quelli , che n'haueranno particolar 
licenza dal Padre, o, dal Prefetto , e 
che niffuno entri con arme . E fe tal- 
uolta qualche foraftiero s'ingerifee» 
& entra nell'Oratorio per voler' ve- 
dere quelchc fi fà, è cura di efsi Por- 
tinari (hauendo rifguardo alla qua- 
lità del La perfona)conbel'modo aui- 
Éarto,che efehi fuori,o, pur difcimu- 
landò per vna volta fola j e làfciarla 

Cd ftarc 
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ftare , mafsimc eflendo pcrfona di 
qualche confideratione,enon hauen 
dofi da trattar'in Congregatione al- 
cun negotio fegreto>o,da farfi attio- 
nc,alla quale difeonuenghi la prefen 
za de'foraftieri: ma fe fifteffo conti- 
nuale a venirc»fi coftuma, che i Por - 
tinari gli dichino la feconda volta 
con libertà, e con modeftia infieme » 
ch'habbia per bene di dimandarci 
Padre,o, al Prefetto licéza di ftarui. 
I V. Tenghino nota di tutti li fratelli > 
che faranno venuti a ciafeuna Con- 
gregatione^ di quelli,che in ciafeu- 
na faranno mancati » fecondo la ta- 
uoletta , con dar poi detta nota al 
Padre , acciò fempre fi poffa faperc 
chi veramente ha frequentato» quan 
do, e quanto . 

Regole de i Lettori . 

*• Vello , a chi tocca di leggere, 
V£ procuri di venir molto a buò* 
hora , & almeno vn quarto d'hora 
inazi il cempo afiegnatoper la Mef- 
fa, per piccolo che fia il numero de* 
fratelli radunati , cominci la iettio- 

N ne nel libro, e con l'ordine , che da 
principio haueri aflcgnatoil Padre, 

ù e con- 
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e continui finche efchi il Sacerdote 
a dir la Mefla;e Te vederi , che dopò 
la .Meflà ci fia qualche impedimento 
per gl'altri efferati;» torni di nuouo 
a leggere finche fi dia principio a 

quelli. 

II. Si sforzi di leggere acconciamen- 
te > appuntatamente > e con voce in- 
telligibile , e fi metta a federe oue 
egn vno lo pofla facilmente inten- 
dere . 

III. Habbia poi cura di riporre il li- 
bro nel fuo luogo > e di fegnare oue 
lafcia la lettione,per poterla appref- 
fo continuar'ordinatamente . 

Regole per li Vtfìtatori degl'infermi . 

I. (~\ Vanto prima fapranno che vi 

fiano fratelli della Congre- 
gatone infermi, vfino ogni diligen- 
za per andarli a vifitare. E fe vedrà- 
no che gl'infermi gultino,e fi confo- 
lino con la loro vifita » vi ritornino 
altre volte. Siano anco diligenti nel 
riferir al Padre,& al Prefetto lolla» 
to di efsi infermi non folo la prima 
volta>ma l'altre ancora, fpecialmen- 
te quàdo fteffero in pericolo di mor- 
te* o 3 in tranfito, poiché da quella 
' " loro 



él . Regole 

loro diligenze depende il poterfi da 
detti Padre,e Prefetto ordinar fora- 
tione da fard per la loro fallite cor- 
porale, e fpiritu? le, & i fuffragij in 
cafo di morte . Ne è neceflario che 
Tvfrlcio della vifita fi tacci in vn me- 
defimo tempo da tutti li Vifi. 
tatori» ma baftaranno dòi 
per volta, e (non po- 
tendoti" altro ) 
baftarà an- 
che vno, 
e cosi 

feompartiti potranno me- 
glio fupplir'alle vi- 
fite>fe vi faran- 
no più in- 
fermi . 

S**fc m ■ \- .n»V f'\ 
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E gl y ~\fjì v'ali della Congregatione . 

Cap. 1. 

I, ^5^^Vello>che principalmen- 
te gouerna , & indrizza 
la Congregatione > fpe- 
cialmente nelle cofe Spi- 
rituali, è vn Padre della Compagnia 
di Giesù « •■■ \ :. 

a . Dopò efib tiene il primo luogo il 
Prefetto , che è vnQ de i fratelli del- 
la Congregatione, o, Prelato,o, Ec- 
clefiaftico, o, laico eminente . 
3- Al Prefetto fi danno doi Afsiften 
ti» il primo de quali è Ecclefiaftico , 
o, togato, & il fecondo laico . 

4 • A gl'Afsiftenti fuccede il Segre- 
tario della Congregatione, il quale 
ha vn Vicefegretario, che fupplifce 
per lui in ogni cofa > quando egli è 
impedito . 

5 • Tutti li fudetti cinque fogliono 
feder nel banco del Magiftrato . 

Vi fono poi gl'altri v/ificiali (e- 
guenti, cioèjdodici Confeglieri,doi 
Sacerdoti per le Meflfe > vn Segreta- 
rio per lg materie delle Paci > con-, 

vn 
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vn Vicefegrctario>quattro Sagrefta- 
ni , tre Portinari , fei Lettori,c quat- 
tro ViGtatori de gì' infermi della 
Congregatione . 
7 . Quando il Prefetto manca» ouero 
fi rroua impedito per breue tempo > 
lì che non può interuenire alle Con i 
gregationi , il primo Afsiftente go- 
uerna in luogo tuo» e quando manca 
il prima Afsiftente fupplifce il fe- 
condo ; e fe bene rare volte accade 
che manchino tutti in tempo di bi- 
fogno, nondimeno fuccedendoque- i 
fio non manca mai il Padre della 
Congregatione. Ma quando occorre> 
che il Prefetto parte da Roma per 
non tornare fra il campo del fuo ca- 
rico, o, per lungo tempo , ouero ha 
d'hauere lungo impedimento per 
interuenire alle Congregationi > ali* 
hora tutta la Congregatione proce- 
de all'elettione d'vn'altro in luogo 
fuo: & il medefìmo s'oflerua circa li 
doi Afsittenti . Gl'altri vfficiaii fi 
fuftituifcono fecondo le occorrenze» 
& li bifogni della Congregatione fe - 
greta folamente • 
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Ora l' elettrone de gFlrjficiait » 

t. Y 'E!ett'onedegi\ffaialifi fadue 
X-j volte i'anno,cioè verfo la fella 
della Circoncifione del Signore , e 
verfo la fella de'Santi Apolìoli Pie- 
tro, e Paolo, e duranofei meli . 

2. Il Prefetto, eli doi Afsiftcnti s'e- 
leggono da tutta la Congregatione i 
gl'altri vfficiali dalla Congregatio- 
ne fegreta folamente , come quella, 
che fi Gippone hauer più diftinta, e 
più intnnfeca cognirìone de'fogget- 
ti ; e tutto fi fa nei modo feguente » 

3 . Nella Congregatione precedente 
al giorno deputato per l'elettione 
del Prefetto, e delli doi Afsiftenti, fi 
notificala detta futura elettrone : e 
nella medefima Congregatione fi 
legge anco tutto quelito Capo con- 
cernente Telettione degl'vffìctali . 
4- Il giorno poi dell'ideila elettione 
detta la Mefla con Toratione dello 
Spiritofanto dal Prefetto, dette an- 
co le preci ordinarie con le Litanie 
dell* Madonna,!*! Padre,o, il Prefet- 
to con vn breue ragionamento el- 
lorta i fratelli a procedere nell elet- 
tione 



Co nf attutimi . 4 7 

pone fenza alcuna pafsionc monda- 
na , hauendo folamente rifguardo 
alla gloria » e feruirio di Dio noftro 
Signore , & al bene fpirituale della 
Congregatone .. 

5 . Appreflo fi dice l'hinnojVeni Crea 
tor Spiritus , con l'oratione , Deus» 
qui corda Fidelium , 

6» Dopò le quali, in alcune picciole . 
cartelle bianche preparate à queft* 
effetto dal Segretario con l'altre co- 
fe neceflàrie per icriuere» ciafcuno 
fcriuefemplicemente|il nome della 
perfona» che elegge per futuro Pre« 
ietto 5 la piega,e la prefenta in ban- 
co dinanzi al Padre, ilqualeinfieme 
co'l Prefetto confronta prima il nu- 
mero di tutte le cartelle co'l nume- 
rodi tutti li fratelli congregati, poi 
legge con voce alta i voti , & il Se- 
gretario ha cura di notar! nomi di 
quelli , che vengono eletti , & il nu- 
mero de'voti, che di mano in mano 
fono dati a ciafcuno. 

7 . Quello y che finito quefto feruti - 
nio ha più della metà de 'voti , è dal 
Padre dichiarato Prefetto nuouo 
della Congrcgatione, e prefo in mez 
zo da doi Sagreftani , dopò vn poco 
d oratione dinanzi ali'altare,è pofto 

a fede- 
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a federe in vna delle tre fedie da efsi 
preparate a queft'eftctto nel [mezzo 
dell'Oratorio, cioè in quellajjche fti 
in mezzo. 
8 . li medefimo fi fa delli doi Afeiften 
tinuoui, procedendoli però prima 
ailclettione dell'Ecclefiaftico, oto- 
gato . 

^ . Fatto quefto il Prefetto , e li dei 
Afsiftenti, che hanno finiti li loro 
vfficij,vno dopò l'altro inginocchia- 
ti in mezzo dell'Oratorio dinanzi at 
Patire s'accufanoad alta voce de i 
mancamenti da efsi fatti nel gouer- 
no, e dimandatane humilmente pe- 
nitenza > ne riceuono da lui quella» 
che viene loro impofta, ne ritornano 
airhora più nel banco . 

x o. Finita l'accufa del Prefetto» e delli 
doi Afsiftenti paflati > fi dice il Te-» 
Deum laudamus, con l'oracione , 
De us, cui us mifericordie » e fi licen- 
tia la Congregatione . 

1 1 . Reftano però il Prefetto , & gì* Af- 
fitteti nuouamente eletti» i quali in- 
fieme co'l Prefetto>& Afsiftenti pre- 
deceflfori , e co'l refto della Congre- 
gatione fegreta, e fpecialmente co'l 
Padre,eleggono gl'altri vfrkiali , fe- 
condo l'ordine»che di fopra fono no- 
mina- 
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minati , e con offeruare quclche fi 
dirà più a baffo , & i voci fi notano fi- 
milmente dal Segretario. Ma feal 
fine della fudetta Congregatone no 
refi a tempo baftante per ciò fare , fi 
rimette quefta elettione alla Con- 
gregatione del Sabbato feguente , e 
lì fa con f interuento delli fudetti. 

1 2. Nella feguente Cógregatione del- 
la Domenica il Prefetto, & i doi Af- 
filienti nuoui dopò la Mena, e le fo- 
llie orationi, epifanie, vanno a feder 
nei banco in luogo di quei » che ne 
fono vfcici , & il Prefetto dice breue- 
mente qualche cofa di edificatone 

prima che fi cominci altro efferci- 
tio . 

13. Nel medefimo giorno i 1 Segreta * 
rio antico publica con voce alta , c 
diftintagl'vfficiali nuouaméte elet- 
ti , e gl'antichi saccufano fimilmen- 
te dinanzi al Padre de i loro manca- 
menti , e ne riceuono le penitentie . 

14* Finalmente il medefimo Segreta- 
rio antico comincia a leggere le Re- 
gole Communi della Congregatio- 
ne fcafo però , che il Padre non giu- 
dichi ìlpediente differirlo ad altro 
tempo;& il detto Padre efforta tutti 
ali intiera offeruanza di quelle con 
■ j auuer- 
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auuertire qualche cofa particolare, 
incheffi mancafle. La lettione poi 
delle Regole fi continui nel modo, e 
giornijche ftà detto nella Parte Sefta 
delle Regole Communi . 

15. Finite quefte attioni il detto Se- 
, gretario antico va ad accurarfi ,& a 

riceuerc la penitenza come gl'altri 
, vfficiali > cedendo il luogo al Segre* 
tario nuouo , fe elfo non è flato con- 
fermato . 

16. L*elettione del Prefetto , e de i doì 
Afsiftenti fi fa fempre per fcrutinio 
con la maggior parte de* voti de fra- 
telli prefenti in Congregatione,cioè 
che pafsino la metà , come di (opra 
fi è detto . E quando nei primo fcru- 
tinio non riefee , fi viene al fecondo, 
nel quale non può effer eletto altro , 
che vno de doi , ch'habbino hauuto 
maggior numero de'voti nel fcruti- 
nio precedente; & occorrendo che li 
detti doi fiano vguali nel numero de* 
voti , fi mettono tutti doi a forte , e 
refta eletto quello, che è cauato:ma 
fe nel primo fcrutinio i concorrenti 
fuffero più di doi per l'vgualità de* 
voti, fi riducono a doi foli mediante 
vn nuouo ferutinio', o , per li polizi* 
ni, o,per ballottatone , ilquale non 
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riufcendo fi viene poi alla forte per 
ftabilire i doi concorrenti . L'elet- 
tione degl'altri vfrìciali fi fa , o, per 
fcrutinio, o , a vitia voce , come più 
piace alla Congregatone fegrcta . 

17. Il Prefetto, e gl'Afsifienti non fi 
• fogliono confermare negl'vffi ci; lo- 
ro, fe non vna volta : l'ifteiras'ofTer- 
ua per lo più negl'altri vfiìciali, ec- 
cetto in quelli,negl'vfficij de'quali fi 
ricerca più particolare, e lùga prat- 
tica, come fono il Segretario della 
Congregatone, il Segretario delle 
Paci, & 1 Sagreftani . 

18. li dodici Cófeglieri non fi foglio- 
nò eleggere tutti in vna volta , ma.. v 
fei per femeirre , e fi fuole tener au- 
uertenza , che de i dodici almeno 
doi fiano Prelati., cioè vno per ciaf- 
cun femeftre . 

1 9. Dal Prefetto , Afsiftenti , e Segre^ 
, tario della Congregatone in poi , 

non fono incompatibili in vna per- 
fora più vfficij, pur chegl'ittefsi vf~ 
ficij tra loro fiano compatibili . 
io. Niifuno ha più d'vn voto in qualfi- 
uoglia elettione, o, altra attione, ne 
anche il Padre, ne il Prefetto . 
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CsVtvt le giornate 3 nelle quali fìttene Con- 
gregatione. Cap.Ill. 

OLtre i giorni (tatuiti per la_» 
C5gregattone,che fono i Sab - 
bati > e le Domeniche di tutto l'an- - 
no » fi mole tener Congregatione in 
tutte le felle del Signore,e della Ma- 
donna,che fi guardano, nelle fefte de 
Santi Apoftoli , che occorrono di 
Mercordì, e nella fefta de tutli i San- 
ti : fi fuole anco tener Congregatio- 
ne in altri giorni per varie occafioni, 
o,délla fefta propria, o , della diki- 
plina, o , degl'vffieij delia fettimana 
fanta . 

Per occafione della fefta propria, 
che è quella dell' Aflontione della 
Madonnari fuol fare lantiottaua di 
effe» cominciandola alli 8. del mefe 
d'Agofto,e continuandola li feguen- 
ti giorni, in ciafeuno de' quali la 
marinali radunano li fratelli nelf 
Oratorio,oue fi dice vna MefTa,fi di- 
cono le Litanie della Madonna, fi 
fa vn pezao d'oratione mentale fopra 
i punti, che propone il Padre per ec- 
citar deuotione verfo la gloriofifsi- 
ma Vergine , e poi fi recitano fem- 

pltcc- 
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plicementelehore deH'vfficio delia 
medefima Vergine. Di più il giorno 
delle fua vigilia fi fa Congregatone 
per dir'il Vefpero , e dopò effo difei- 
Hjinarfi,comepiiì diftefamente fi di- 
ce più a baffo nel Cap è, delle Con - 
fuetudini circa gl'vfficij diurni . 
. Per occaiìone della difciplina fi 
congregano li fratelli la fera in tut- 
ti li Mercordì della Quarelìma , nel 
Venerdì fanto, in tutti li Venerdì 
dell'Auuento, nella Vigilia dell' Af- 
fonta , come se detto . E quanto al 
mododell'efTercitio della difciplina 
vedali il fuo Capitolo particolare 
13. pitia baffo. 

. Per l'occafione de gl'vfficij tene- 
brori della fettimana fanta fi con- 
gregano i fratelli ne i tregiorni,che 
fi dicono , così la fera, come la ma- 
tina , e di più il Giouedi fanto la 
matina per la Meffa » e communione 
nel medefimo Ora torio, e per la con- 
ferenza fopra il fantifsimo Sacra- 
mento, dopò la quale foglietto i fra- 
telli andar'in Chicfa ad accompa- 
gnar'il fantifsimo Corpo del Signo- 
re al Sepolcro]. E la matina del Sab- 
bato fanto per dir prima le hore,poi 
le profecie, e la Mcffa , come nel fu- 

© detto 
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detto cap. 6. delle Confuetudini cir- 
ca gl'vtfici j diuini . 

5 . Per l'oratione con refpofitione del 
fantifsimo Sacramento nell'Orato- 
rio > fi congregano in eflo folamence 
il giorno della fefta della Pentecofte 
nel modo contenuto nel cap. 1 1 .del- 
le Confuetudini circa le quaranta 
hore . Ma quando la Congregatone 
mette formalmente l'oratione delle 
quarant'hore in Chiefa nelli tre viti- 
mi giorni di Cameuale, i fratelli 
frequentano la Chiefa iftefla come 
fiegue. 

6 . . Nella Domenica in Quinquagefi- 
ma non fi tiene Congregatione per 
l'occupatione fudctta dell'oratione 
delle quarant'hore , che fi mette in 
Chiefa . Si radunano però i fratelli 
dopò eflcrfi ricóciliati, per vdir Mef- 
fa,e communicarfi tutti infieme nel- 
la Chiefa > in vna delle cui cappelle 
fuole il Prefetto della Congregatio- 
ne» o> qualch'altro celebrare,e com- 
municarli . 

7 • Nella Domenica di Pafqua di Re- 
furrettione,per l'obligo,che Jia ogni 
chriftiano di comunicarfi nella pro- 
pria parochia non fi fa Congrega- 
none : ma fi fa in vna delle due felle' 

feguen- 
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„ feguenti , per poter'aggiuftar'in efla 
le cofe appartenenti al viaggio del- 
le fette Chiefe , del quale minuta- 
mente fi tratta nel cap.i ideile Con 
fuetudini • 

8. Ne anche il giorno della fefta del 
Natale del Signore fi fuole tener 
Congregatione, acciochei fratelli 
pofsino attendere ad altre loro de- 
uotioni particolari > come molti di 
efsi hauerano forfi afsiftito a quel- 
le della notte • 

9 . Nel giorno della fetta della fantif- 
fìma Annuntiatione fimilmente fi 
tralafcia la Congregatione per la «. 
funtione foléne,chc fi fa nella Chie- 

fa fopra la Minerua : e così soiTerua 
anco generalmente quando dal Pon- 
tefice fi fanno certe attioni publi- 
che principali» e notabili, alle quali 
fooi concorrere jnojto popolo . 

10. Sitralafcia anco quando fi fa Con 
ciftoro fmbUco , e quelle volte , che 
tutti, o, la maggior parte de'fratel- 
li fono verifimìlmente occupati, co- 
me per le procefsioni fra i'ottaua 
della Solennità del fantifsimo Sa- 
cramento , o , per altra ragioneuole 
eaufa a gùidicio del Padrce del Pre- 
fetto* i quali ne Cogliono dar prima 

Di auifo» 



76 Confuetudtni . 

auifo , accioche gl'altri fratelli Tap- 
pino i fé deuono venir'alla Gongre « 
gatione, o, nò . 

Circa le Congregationi fegrete . 
Caf. IV 

NEI primo Sabbato di ciafcun-» 
mefc » & nelli altri Sabbati , 
quando occorre trattar di qualche 
negotio di confideratione,fi fa Con- 
gregatione fcgreta immediatamété 
dopò Ja Congregatone piena,e fuò- 
le intimarla il Padre, o il Prefetto . 
. A detta Congregatione fegreta fo 
gliono interuenir'ordinariamente il 
Padre, il Prefetto, li doi Afsiftenti,il 
Segretario , & i dodici Confeglieri 
/blamente : vi fi fogliono però anco 
chiamare tal volta altri vfficiali , o, 
altri fratelli non vfficiali, fecondo le 
materie , che vi fi hanno da trattare» 

ad arbitrio del Padre , o » del Pre- 
fetto . 

. L'ordine , che in efla s'oflerua è il 
ieguente . Primieramente fi dicono 
vn Pater nofter , & vn'Aue Maria , 
con l'oratione , A&iones noftras, 
quale dice il Prefetto . Secondaria- 
mente fi propongono le cofe da trat- 

tarfi, 
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tarli , e fi pigliano i pareri di tutti 
Poi fi da licènza a ciafcuno di pro- 
porre quel tanto, che gl'occorre per 
feruitio, e bene della congregatio- 
ne. Per vltimo fi da fine alla congre- 
gatione con f Aue Maris Stella , o 
l'oratione Defende qu«fumus,quale 
fimilmente dice il Prefetto . 

4 . 11 primo a àir'iì fuo parere intorno 
a quel che fi propone , è il Prefetto , 
dopò il quale fieguono il primo, & il 
fecondo^ fsiftenci, il Segretario^ di 
mano in mano gl'altri . 

5 . Si ricorda a i fratelli il feruar fe- 
greto oue bifogna . 

6 . Delie cofej che fi determinano nel- 
la congnegatione fegreta , apparte- 
nenti alla congregatione tutta, fi 
fuole poi far parte a tutti li fratelli 
in piena congregatione la prima voi 
ta»che fi radunano>acciò le polsino, 
o, eifeguire , o, aftenerfene : & il Se- 
gretario sì come ha cura di notar' il 
tutto fra gl'atti della congregatione 
così anche ha penfierodi ricordar'al 
Padre, & al Prefetto il far tal'vfficio 
in piena congregatone . 



D 3 Cir- 
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Circa gl e fier city ordinari] dtUa Congre- 
gatone, Cap. V» 

GL'eflercitii òrdinarij della con- 
gregati one fono li feguenti . 
1. Primo 6 legge qualche libro fpiri- 
tuale per vn quarto d'hora mentre li 
fratelli fi radunano , come alle Re- 
gole particolari de i Lettori . 
a . Secondo» fi dice la Mefla . 
3 . Terzo>fc non è necefiario fci pigliar 
la lettione fpirituàle per qualche oc- 
correnza, come nelle fudette Rego. 
le particolari de i Lettori , fi dicono 
dal Padre >o, dal Prefetto,o, da altro 
Prelato , o, dal primo Afsiftente,|o» 
da altro Sacerdote le preci ante có* 
gregationem ,con le Litanìe dellaJ 
Madonna, ri fpondendo tutti i fra- 
telli. 5 
4 . Quarto fi. propongono dal Padre 
breuemente alcuni punti di medita- 
tione , quali poi fi meditano da tutti 
i fratelli per vn quarto d'hora in fi- 
lentio . 

5« Quando finifee il tempo prefiffo 
alla meditatone » AioHl Padre rac- 
commandarealle orationi de'fratel- 
li qualche particolare, o, vniuerfale 

occor- 
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occorrenza > o> bifogno . 

6 . Serto, il refto del tempo fi fpende , 
o,nel Je conferenze fpirituaJi , fi co- 
me fi dice nei capo 10. circa le con- 
ferenze, o, in qualche altro efferci- 
tic : fpirituale , che fi varia conforme 
al li giorni. 

7t Settimo, sauifanogreflercitij da 
farfi nella futura Congregatione , & 
altre cofe fienili . 

8 .. Ottauo,fi leggono lelettet e diret- 
te alla Congregatione > quando tal- 
uolta ne vengono di fuori . 

9 . Nono , fi riceuono i frate! li, ch'en- 
trano di nuouo nella Cógregatione, 
quando occorre . 

10. Decimo, ogni Sabbato il Segreta- 
rio legge le indulgenze di Romaiche : 
poffono guadagnar*! fratelli da vn 
Sabbato all'altro , con dire fette 
volte il Pater nofter, e l'Aue Maria 
in qualche Chiefa di quelle della 
Compania di desìi, 0» in altre qua. 
do nel Iuogo,oue fi trottano, non fo- 
no Chiefe di detta Compagnia , co- 
me più diftefamente ftà pollo nella 
Parte prima delle Regole communi 

al numero 6. e nelle Regole partico- 
lari del Segretaria della congrega- 
tione al numero 6. 

D 4 Vnde* 
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1 1 . Vndecìmo, ogni Domenica il Se- 
gretario fa l'inuito d'alcuni fratelli 
all'hora prefenti per la vifita dell* 
Hofpedale» con accennar l'hora pre- 
ciià per trouarfi a tempo di feruir'il 
Signore nella perfona di quei poueri 
infermi, come al cap. 1 4 circa la vi- 
fita dell'Hofpedale . 

i x. Duodecimo, fi dicono nel fine d'o- 
gni congregatone dal Prefetto » o, 
dall'Afsittente togato, o, dal Padre» 
le preci poft congregationem - 

13. Decimoterzo, fi dice ogni Dome- 
nica, o, altra feftiuita* grande» vn'al- 
tra Msflà dopò la congregatone per 
quelli» che non fuflero ftati,ne com- 
municatifi nella prima. 

14. Nel Sabberò più vicino alla prima 
Domenica del mefe, quando fi può» 
e v'è tépo, fi fuolc dar dal Padre qual 
che ricordo , che fuegli tutti per la 
communi one generale da tenerfi nel- 
la detta prima Domenica. 

iy. Circa la communione dei fratelli 
tanto nella detta prima Domenica 
dei mefe, quanto nelle feguenti>& in 
altre felli ui ti , fi veda quelche fe ne 
dice nella Parte prima delle Regole 
communi al numero 4. e nel Capo 
Vili delle Conluetudini . 

Nel 
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16. Nel primo Sabba to del mefe fi di- 
ce la Mefla , e Tvfficio de'morti con 
vn notturno,e tre Iettioni per le ani- 
me de 'fede li defonci delta congrega- 
tione in vniuerfale , e prima di co- 
minciarfì Fvfficio il Segretario leg- 
ge i nomi di tacci li fratelli morti. E 
concorrendo taluolca nel medefimo 
primo Sabbaco la diftributione de* 
Santi > fi fa l'vno > e 1 altro efifercitio 
in detto giot no> ma qutft o fecondo 
con breuita . 

2 7. Nel fecondo Sabbaco del mefe (1 
ragiona da 'fratelli fopra il Santo, & 
anco fopra la virtù, che fono tocca- 
ti in commune alla congregatane 
nella diftributione de'Santi fatta per 
quel mefe . 

18. Il terzo Sabba to non ha effercitio - 
determinato fuori delli fudetti*ne il 
quarto quando il mefe ne ha cinque» 
ma quefti Sabbati vuoti poffono tal- 
uolcaferuire per la cotinuatione del- 
la lettione delle Regole ad arbitrio 
del Padre>come nella Parte Sefta del- 
le Regole communi della congrega- 
tione . 

2 9* NeUVltimo Sabbaco & fuol fare la 
diftributione de' Santi » con 1' ah- 
tse cofe > che ricetea queir ac» 

D 5 ùone» 
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t ione» sì come più a pieno fi dice nel 
capo particolare i iAì quefta mate- 
ria della diftributione decanti » 

io. Nelle fefte del Signore , della Ma- 
donna, de tutti i Santi , e de gl'Apo- 
itoli» non ve efifercitio determinato 
ne di ragionamento, ne di conferen- 
ze, ma il Padre fuol' veder*, e delibe- 
rare quel che fia più a propofito . 

ir . Quando s'éfpone il fantifsimo Sa- 
cramento nell'Oratorio fi fa dopa 
la Mefla vn ragionamento» così an- 
cora s otferua tutte le volte, che fi fa 
la disciplina dopò i gradi , fe bene fi 
procura che fia breuifsimo , come 
più diftintamer.te fti notato nel cap. 

li. circa Toratione delle quaranta 

horc * 

a s. Nel giorno dell'Adonta, la manna 
fi dice la Mefla dal Prefetto* o , da 
altroPrelato, fi tiene la communio- 
Degenerate, a Ila quale s'ammettono 
ancoforaftieri, fi dicono poi leprect 
folite con le Litanie della Madonna,, 
& apprefla^fi fa qualche fermone* 
o» fi vanno dicendo altre Mene. E 
quanto air antiottaua di detta fetta; 
fi oiFerfcaquclche fenedice. nel capa 
ideile ConJuetudini> al numero ». 

^ Nel Sahbato fra iottaua della co* 

memo» 

Vai 
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memoratione de i defonti fi dice la 
Mefla di requiem > e poi l'vfficio in- 
tiero de'morti per li fratelli defonti 
della congregatone , e fi lafciano le 
preci con le Litanie folite dirfi ante, 
& poli congregationem,e la medita, 
tione » ilchc anco s offerua quando 
fi fa rvfficio intiero per qualche fra- 
tello defonto . 

14. In qualche altro giorno à ciò op- 
portuno del mefe di Nouembre ad 
arbitrio del Padre fi dice la mede fi- 
ma Meflà, & vfficio inriero de morti 
per li fratelli benefattori della Con- 
gregatone defontt , con leggerfi dal 
Segretario il Catalogo de*detti be- 
nefattori defonti, e eoo {peci Scatta- 
ne del bene fatto alla Congregati©, 
ne: per le anime dc'quali il Padre 
ani fa, & efòrta,che ciafeun fratello 
Sacerdote dichi vna Mefla , e ciascu- 
no 1 ecolare dichi loro vna corona * 

25. In qualche giorno del Mefe di De- 
cembre, o,del feguente di Gennaro, 
ad arbitrio pur del Padre,fi dice vna 
Mena > e poi fi dicono i fette Salmi 
Penitentiali per li benefattori della 
Congregatione \'mi con leggerfi dal 
Segretario li loro nomi,e cognomi, e 
con fpecificatione di quelche hanno 

E) 6 donatov 
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denato;e dal Padre fi fa la medefima 
efortatione a i Sacerdoti de dire per 
efsi vna Mcfla > & a i fecolari di re- 
citar\r»a corona . 
i&. Ne i giorni , che fi fa Pelettione de' 
gf vfficiaii» non fi fa la medicaci ou e, 
ne alerò effercicio , ma s'offerua 
quel che fi dice di fopra nel fuo capo 
particolare . 

Circa. gC'ìffictf dm ini* 
Caf. VI. 

i. VT Ella vigilia delf Affoncione 
JLN della Madonna titolo della 
Congregatone fi dice>come altroue 
s'è accennato» il Vefpcro della fefta 
da i fratelli fempli cernente > ne s'vfa 
alcuna forte di ceremonia efteriore 
di pluuiale» inccnfoj&c. Fa però l'vf* 
iìcio il Prefetto» o> altro Prelato co'l 
rocchetto. Finito poi il Vefpero fifa 
Tefferckio della difciplina • 

a . Nctt'vfficio intiero > che (come se 
detto ) fi fa nel Sabba to fra fottaua 
della cómemocationede'morti per t 
defonai della Congregatione>fa l'vf» 
ficio il Prefetto co'l rocchetto > fe è 
Prelato ; intonano doi fratelli,©, lai- 
<ix o».Ecclefialtici,e le prime tre le c- 

tio/ii 
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tioni fi dicono da tre laici 9 le tre fe* 
condeda tre ecclefìattici , o> togati, 
e le tre terre da tre Prelati , ( quando 
fi può coromodamence fare . 
3 . L'ifteflofioffePuanen'vfficiointic* 
ro » che fi fa per i fratelli della Co», 
gregatione , che snuorono . Ma neir 
vfficio ordinario d'ogni Mefe, nel 
quale li dicono folamente tre letti©, 
ni , la prima fi dice da vn laico, la 
feconda da vn togato , e la terza da 
vn Prelata. 

4 . Ne i tre giornidella/ettiroana fa» 
ta fi ditono i (oliti vfficij tenebrofi> 
il dopò pranzo» nell'ifteflò modo,nel 
quale fi dice Vvfficio de'morti , va- 
riato folaméte il tuono,c©n pigliar^ 
quello, che è proprio di quel tempo», 
e li refponfoiij delle, lettioni ,. lela- 
mentationi ,il Benedidus % & iiMi- 
fercre fi fogliono aite volte cantari» 
mufita, quando così giudica bene il 
Padre. La marina ance» di detti tre 
giorni fi dicono l'horeiedi piùilGia 
nedì fattala macina fidice la Mefla, • 
fi tiene communione generale neli' 
Oratorio,. e fi fa conferenza fopra il 
fantilsimo Sacramento,dopòlaqua« 
le li và in Chiefa ad accompagnar 'ih 
(antjfsimo Corpo, del Signore al 

polcro} 
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pokro;& il Sabbatoianto la marina 
dopò l'hore fi dicono da fratelli le 
Profetie, fi celebra la MefTa dal Pre- 
fetto, o, da altro Prelato, o > dal Pa- 
dre, fi dicono le Litanie da fratelli » 
duplicando tutti infieme quelche di- 
cono li doi corifti dinanzi all'altare» 
e nel fine fi dice il Vefpcro, come nel 
capo 3* delle Consuetudini al nu- 
mero 4. 

5 » Sempre che i fratelli s'hanno da 
vnirea recitar vfficij diuioi ne i té- 
pi , &occafiont fopradette, i Sagre- 
stani hanno cura di far la li ita di co- 
loro, che hanno da dire le lettioni, e 
profetie » e d'andar doi di loro a pi. 
gliarli , condurgti al legìo , e ricon- 
durgli a luoghi loro » come s'è detto 
r.elle Regole particolari di efsi Sa- 
greftant * 

Circa U cele brattane delle Mejjt * 

Ca^ VII. 

I. T A prima Mefla fi fuol dire al 
Xu principio della Congregatione 
e fempre fi comincia al l'hora, che da 

^ tempo in tempo Itabilifce il Padre » 
fenza preterirli punto, acciò gl'altri 
efercitij habbiao il loro douuto tépo 

Nelle 
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* . Nelle feft^ fi iuol direvn'àltraMef 
fa dopò la Còngregatione,rieIJa qua- 
le ftcommunkano quelli , chenon-t 
fonoftati a tempo alla prima. 

3. Quefte Melfe fi fogliano ordina- - 
riamente dire dalli doi Sacerdoti fra 
tei li della Congregatione > che a tal' 
eftetto fi eleggono quando fi fa l'elet 
tionede gl'vfficialifc febene fi prefe- 
rirono; loroil Prefetto, & ogni Pre- 
lato > che alcune volre le voglidire .. 

4- Si fuoledaJ Padre auifar'ai fratel- 
li l'hora precifa della Metià-,cosìd'in 
uerno, come d'iftate >& ne gl'altri te- 
pidi mezzo, a fine, che Sapendola, 
pofsino diftribuir puntualmente il» 
tempo per ogni cofa. 

Circa la Sacra Communione . 
Qaf. VUU 

u- |T ffratefli*che s'hanno da comma 
J~* nicare,fia nel giorno della co- 
munione generale^o,malci:o per lo- 
10 particolar deuorione,quando non 
arriuanoatempoper communicarfi 
eon gl'altri nella prima Meifa,,diffe- 
rifeono a farla n ella feconda ,. che fi 
fùol dire dopò la Congregati one,per 
non turbare gl eiTerckij di e£fa>&ari. 

co « 
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co perche con l'aiuto della medita- 
tione , c delle conferenze fi trouano 
poi meglio difpofti a riceuere quei 
durino cibo . 
a . Il tempo della communione è do- 
pò ch'il Sacerdote s e communicato 
lui, e prima che pigli l'ablutionc . ! 

Ciré* rordtimt, e meditatìone . 

I. T *orattone,emeditationeperfor 
JL» dinario non fi tralascia mai , 
quando fi fa Congregatione,eccetto 
re i giorni, ne i quali li fa 1 elettione 
de gl'vfficiali , fi recita Inficio de 
morti con tre notturni, e sefpone il 
fanti fsimo Sacramento nell'Orato- 
rio, e la.matina del Sabbato fanto . 

a . Per la medita tionc fi propongono 
dal Padre le materie,& i punti,ch ef- 
fe giudica pin a propofito,& alle voi 
tefuoHl Padre dar'à meditare alci*, 
ni punti , che fa leggere in qualche 
libro da alcuno de'fratelK deputato 
ila eflo, o> legge lui medefimo . 

3 • la meditàtione non dura più d'vn 
quarto d'hora, e fi fa dopò le Litanie 
della Madonna, auantt ogn'altro cf- 
fercitioijpiritualeve prima di comin 

ciarfc 
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ciarfi ftiol'il Padre dopò dati i pun- 
tigli Prefetto , & mancando queftò 
il prttio Affittente» recitar J'oratio- 
ne> Acìiones noftras , e nel fine vno 
di efsi comincia il Magnificat in pie 
di , e lo profeguifcono a vicenda i 
fratelli » cioè quelli da vna banda » 
e quelli dall'altra , e nel fine jl me- 
defimo Padre, Prefetto , o, Àfciften- 
te dice loratione , Famulorum tuo- 
runru? . 

4. Quando però corre il mcfe dopò 
la morte d'vn fratello vi tima mente 
defonto, prima dell'intonatione del 
Magnificat , s'intona da i medefimi 
del banco , e fi profeguifce da i fra- 
telli il Deprofuudis, & fifinifce da 
vno deTudetti del banco l'oratione 
de'morti conforme al grado di eflb 
morto » e con l'efprefsione del fuo 
nome, tutto inginocchioni . 

Cirtd, le conferenze ♦ 
C«/. X. 

1. T E conferenze fi fanno per lordi- 
la narie in tutte le Domeniche-r 
dell'anno fopra gl'Euangelìj corren- 
ti, & ogn'altr-a volta, che pare al Pa- 
dre* 
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dre fopra le materie de* medefimi 
Euangeli/, o, altre. 

a . Tocca al Padre interrogar i fra- 
telli indifferentemente» come gli pa- 
re » e piace . Tiene però auuertenza 
di non interrogai fe non quelli,che 
fi contentano d'efler'interrogati : e 
quando alcuno de'Signori Cardinali 
fi compiace di fauorir fimili confe- 
renze non folo con la prefenza, ma 
anche co'l dire qualche cofa Spivi» 
tuale, fi lafcia per l'vltimo , & il Pa- 
dre alzato in piedi , c«n la berretta 
In mano, fuole di ciò pregarlo. 

3 . Se a quelli,che il Padre interroga, 
noD occorre dir cofa alcuna, bafta 
che feouerto il capo dichino con fem 
plicità, che non occorre loro niente; 
ma volendo dir qualche cofa,torna- 
ti a coprirfi,e fedendo la dicono con 
voce alta , acciò fiano intefi da tut- 
ti , &è lecito al Padre , anzi folito 
d'inferir breuemente di quando in-, 
quando qualche cofa tra il dire dell' 
vno , e dell'altro a quel medefimo 
propofito . 

4-. In queftoeflfercitio della conferen. 
za fi fuole , com'anco fi deue, fuggir 
l'oftentatione , & anco la pròlifsita , 
per dar tenipo a gl'altri di dire : e fi 

fuole 
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mole tralafciarc la fpectilationc , & 
attenderfi con breuita, e fìmplicita a 
concetti morali , da quali fi può ca- 
uar frutto, che è il fine della Con- 
gregatone in ogni colà, fpecialmen 
te nella conferenza . 

OVr* l'oratiotie delle nuar ani bore. 

C*f. XI. 

' O VandoS n ada efporre il fan- 
V^tifsimo Sacramento nell'O- 
ratorio il giorno della PaP 
qua di Pentccolèe , fi orna decente- 
mente l'Altare, e l'Oratorio . 

. QaeNamatinafidiccIaMefladai 
Prefetto, o, da altro PreIato,& in ef- 
fafi ficommunione generale, eoa 
tramezzar/èci qualche mufica deuo- 
ta fecendo la commodid , che fe ne 
puòhauere. 

• Finitala Meflà fi dicono immedia- 
tamente fenza perder tempo le Li- 
tanie folite dirfi dal celebrante , & i 
fratelli rifpondono tutti deuotamé- 
te , e dopò fatte le ceremonie con- 
suete in limile funtione s'efpone il 
iantifsimo Sacramento nel luogo 
preparato. 

• Dopoi fi fa vn fermone , e parren - 

c J doS - 
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dofì il popolo > li fratelli, fecondo la 
lifta» che ftà attaccata preflo la por- 
ta dell'Oratorio » fieguono di mano 
in mano a fare méere dura quel gior 
no le loro hore determinate . 

5 • Fra il giorno anche fi fuol'alle voi 
te fare qualche altro ragionamento 
da alcuno de'Prelati» ojaltri fratelli 
ccclefiaftici della Congregatione,o, 
da alcuno de' Padri della Compa- 
gnia ad fiora opportuna i 

€ . Su'! tardi poi fi porta a riporre m 

, Chiefa il fanti fsimo Sacramento co 
la decenza conveniente • 

7 . Ma nella Domenica in Quinqua- 
ge'fima> per efTer'airhora gioitimi 
giorni di Carneuale > la Congrega- 
tone mofla da zelo dell'honor di 
Dio > che in quel tempo fuol'efleré 
più che rtai offef» , mette l'oratione 
delle quarant'hore nella Chiefa per 
conimodità tanto de gl'huomini , 
quanto delle donne» a fine de diftrar- 
re le genti in tal modo da i difordt- 
ni carneualefchi,e tirarle a far bene. 
Nel che concorrono i Padri anch'ef- 
flcon grand'ardore , facendo in quei 
tte giorni molti fermoni , & eforta- 
tioni ad hore conuenienti,e porgen- 
do il confeglio , & aiuto loro aVla 

Con- 
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Congregatione in motte cofe , fpe. 
cialmence in qualche cocca l'appara- 
to di tutta la Chiefà , e della tribù* 
na> oue sefpone il fantiTsiaio Sacra- 
mento» e diuerfì chori di mufiche ec- 
cellenti, e deuote, tramezate giudi- 
ciofamente in varie hore,acciò tutto 
fiegua con quella maggior folennìtà> 
e vaghezza,che fia pofsìbile, slargan 
do la Congregatione liberalmente 
la mano alla (peia. per il pio rifpetto, 
& intentipne,cheiì ha all'hora di ti- 
rar le genti a Dio per ogni via , e> 
modo» che fi può. 

8. Sogliouo gì' Illuftrisimi Signori 
Cardinali in gran numero quella 
manna inreruenire alla celebrationc 
della Meda folenne,al primo fermo- 
ne » &.aU'eipofitione del fantifsimo 
Sacramento» così per hono^ar quel- 
la pia funtione ,e la Congregatione» 
come per edificatone del Popolo, 
fi fuole anco far'inuito al Sommo Poj 
tefice per quando gli piace di venir 
ad honorarcon la fua prefenza queL 
diuinifsimo Sacramento , & ad ecci- 
tar maggiormente la deuotione del 
fuo popolo. p tH*b 

9 • Li h-ateUi della Congregatione fo- 
giiono , per far maggior oflequio al 

fan- 
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fantifsimo Sacramento , partendoli 
dall'Oratorio con ordine , e ciafcu- 
no con torcia accefa in mano, arri* 
uaralla tribuna a tempo,che fi vuol' 
andar'a fare l'efpofitione in alto per 
afsiftere a queir attione , mentre 
fifa. 

io. Efebene fogliono anco i fratelli 
indetti tre giorni frequentar le lo- 
ro attioni in ogn'hora ad efsi como- 
da indifferentemente i nondimeno » 
accioche in ciafcun'hora. vi fia vn 
parti colar numero di efsi , che vi af- 
fidale ne fa dal Segretario vna lifta, 
che fi àffige nell'Oratorio , e prelfo 
la Sagreftia della Chiefa, fecondo la 
quale in ciò fi gouernano ordinata- 
mente » come nelle Regole partico- 
lari di detto Segretario della. Con- 
gregatione al numero 8. 

i. Glìnuiti, i riceuimenti» & altre 
preuentioni particolari ,che fi fanno 
per quefta oratione deliequaràt'ho-. 
re » che fi tiene nelli detti tre giorni, 
fono le feguenti . 6 
Nella Congregatione del penulti- 
mo Sabbato auanti la Domenica 
della Qujnquagefima al più tardi, fi 
deputano alcuni Prelati, e fratelli 
in humero,c qualità competenti per 

inni» 
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inuitare,e poi riceuere i Signori Car 
dinali , quali Prelati , e fratelli fi io- 
gliono feompartire, accioche veneti 
do Cardinali, e corredo pocofpatio 
di tempo dall'intrata d'vno a quella 
dell'altro, non refti il fccondojO,ter* 
20 Cardinale fenza compliméto per 
quello,che fi fa al primo»& al fecon- 
do, & ì medefimi fogliono anche ac- 
compagnarli quando fe ne vanno , 
facendo con efsi conuenienti c vftici; 
di ringratiamenti . 

Nella Congregatione'medefima fi 
deputano anco alcuni fratelli per in- 
uitar le Compagnie,e Confraternite 
di Roma , diftribuendone tante per 
fratello fecondo a ciafeuno cornac 
più commodo . Nell'irte/Ta Congre- 
gatone fi deputano alcuni fratelli , 
liquali a vicenda riceuono le Com- 
pagnie quando végono , & all'vfcire 
ferino con efle. vn poco d'vfficio di 
cortefia . 

Cncaladifiribtttionedei Santi, che Jtfi, 
gitano ogni mefefer frotetton , 
& attuocar i . Cap» X il, 

l ' NT E11 vIc,mo Sabbato di ciafeun 
mefe fi diftribuifeono i Santi 

per 
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per il mefe feguente ; ilche fi fa con 
certe cartelle preparate da Sagrefta- 
ni per quel giorno in numero fuffi- 
ciente : ciafcuna delle quali fuol'ha- 
uere > oltre il nome d' vn Santò-^ & il 
giorno della fua fefta,vn detto,o,fen 
tenza fpirituale, vna virtù» alla qua- 
le s'ha da attendere fpecial mente» & 
vn negotio particolare , che s'ha da 
raccommandar'a Dio . ì 
i» Il modo, che fi tiene in diflribuir 
quelle cartelle de' Santi 4 è il fe- 
guente . 

Finita quella matina la meditatione 
fi porta dal Sacerdote celebrante il 
Crocefiflo,accompagnato da doi fa- 
greflani alli lati con doi candelieri, e 
lumi acceft , e dierro da vn'altro fa- 
greftano , che porta vna tazza d'ar- 
gento con le cartelle deTanti , e col- 
locato il tutto fopra lajtauoladel 
magiftrato» come ftà notato nell# 
Regole particolari de'fagreftani al 
numero 4 fi dice il Veni Creator Spi 
ritus, con roratione,Dcus, qui cor- 
da FideJium , e reftandq tutti ingi- 
nocchiatici Padre piglia vna cartel- 
la con vn Santo , che ha da eficrein 
quel mefe feguente protettore^ au- 
uocatodi tutta la Congregatone ift 

com- 
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commune , la legge pubicamente, e 
tutti ì fratelli l'arno vn poco di bre- 
uifsima oratione volti al altare, rin 
granando il Santo del mefe, eh- fì- 
nifee, della protettione tenuta della 
Congregatione,e pregando il nuouo 
di pigliarla in Tuo Iu-go : leuati poi 
in piedi , e porti a federe il Padre pi- 
giia vn Santo per fe , e legge la car- 
tella nell'ifteflò modo,feguitano poi 
il Prefetto, il primo, e fecondo Afsi- 
ftenti, & il Segretario, & appretto 
tutti gl'altri fratelli, cominciando 
per ordine da vn capo, e feguitando 
di mano in mano , fecondo che ven - 
gonochiamati pernome, ecogno- 
me dal Segretario , come nelle Re- 
gole particolari del Segretario a! 
numero 7. eciafeuno mentre fi leg- 
ge dal Padre la fua cartella ita con 
ambidoi li ginocchi in terra , e co'l 
capo feoperto dinanzi alia Croce , e 
riceuuta la cartella di mano del Pa • 
dre va a far'vn poco di breuifsima 
oratione, conforme a quelche se 
detto di fopra , che fa la Congrega- 
none tutta , applicandola al ino San 
to , & alla fua perfona particolare . 
Finita iadiftributione iì dicono dal 
Prefetto , con rifpondcre li fratelli , 
« - E le 
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le Litanie de'Santi , (ino ad omnes 
Santìi, & Sanóte Dei, inclunue, no* 
minando il Santo toccato alla Con - 
gregatione nel luogo , che gli coli- 
mene fra gl'altri, le non è de ! Santi 
nominati nelle Litanie, e repetendo - 
lo due volte: edo t ole Litanie fi di- 
ce f oratione , Concede quaefumus 
Omnipotés Deus, vt intercefsio 5 &c. 

j t La cartella del Santo, che è tocca- 
to alla Congregatone incommune, 
s'attacca dal Segretario in luogo, 
oue poflà da tutti,fempre che fi vup- 
lcefler commodamente viila,e letta* 

4. S # auifano poi li fratelli, ch'hanno 
da ragionare a Tuo tempo del Santo, 
e della virtù . 

5 . A quelli, che non fi fono trovati 
prefenti alla diftributione* acciò t no 
reftino priui di così gran bene, fi Co- 
gliono dar le cartelle il giorno fe- 
guente fenz'altraceremonia ; & a i 
Cardinali, & ai gl'infermi della Con- 
gregatoli fi mandano in cafa . 

6. Mentre fifa ladiflributione de i 
Santi (tanno tutti afcoltando con at- 
tentione i detti , e le fentenze fpiri. 
tuali , che fono nelle cartelle > che fi 
leggono, e procurando dicauarne 
frutto . 

Cir- 
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Circa lejfncitie della di fc ialina . 
C*f. XIII. 

. T) Er l'eflercitio della difciplina fi 
JL radunano li fratelli nell'Orato- 
rio la fera verfo le vintitiue horc, 
tutti li Venerdì dell'Auuento per ap 
parecchiarfi meglio a celebrarci fan 
to Natale del Signore : tutti li mer- 
cordì della Quarefima in honore del- 
la Pafsions di GiesiiChrifro,& il ve- 
nerdì fanto : la vigilia dell' All'ondò- 
ne di Noftra Sognerà, che è il titolo 
della, noftra Còngregatione : e gene- 
ralmente quado occorrere qualche 
necefsità commune,o,bifogno della 
Santa Chiefa , a giudicio del Padre, 
o, del Prefetto . 

. L'ordine , che fi tiene in quefto ef- 
fercitio-èjche prima fi dicono li gra- 
di conforme a i tempi, intonado doi 
fratelli , e ri fpondendo tutta la Cpn- 
gregatione inginocchio™ . Dopoi fi 
fa vn breuefermone : finito il quale 
fi diftribuifeono le difcipline, & i fra 
telli s'accommodano con quiete , e 
deuotione » o, nell'Oratorio , o , i n-, 
quelle ftanze vicine, e fmorzati li 
tymi, fi fa da vn fratello vn breuifsi- 

E a mo 
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mo eccitamento alla computinone : 
poi fi fa la diiciplina recitandoli al- 
ternatamente il Miferere con altre 
orationi . Nell'vlcimo fifa da tutti 
l'adoratione della Croce,comincian 
do quelli del banco , laquale finita il 
Prefetto co'l rocchetto accampa, 
gnato da quattro torcie efcie dalla 
iagreftia a recitala piedi della Cro- 
ce rorationefolitat&dàla benedite 
tione co'l Crocefiflo • 

3 • Ne i tempi particolarmente della 
Quarefima , e delf Auuento, fi fuol 
far'inuito di Cardinali, e vi s'ammet 
tono foraftieri ; vi fi fuol'anco far'vn 
poco di mufica fuaue, e denota . 

4 • Nella vigilia dell'Adonta fi recita 
il V.efpero della Madonna priroa_j 
delli gradi per la difciplina . 

J • V Altare s accommoda decente- 
mente conforme a i ternpi,[& alle fe- 
rinità . 

Circa U vifìta dell' H off edale ♦ 
Cap. XIV. 

x« /~\ Rdinariamente in tutti i ve- 
V-y nerdì dell'armo non impediti 
da altro eflercitio in Congregatid- 
ne>Oida altra occafione più vrgente> 

fìióìan- 
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fuol'andar la matina qualche con- 
ueniente numero di fratelli, (e vi và 
anche il Padre^a vifitar'vn'hofpeda- 
le , & a feruir quegli infermi nel de- 
gnare , pigliando anche occafione 
di dar lóro cibo di buoni ricordi > fi 
che venghi erTercitata la carità non 
iolo co i corpi > ma anche con l'ani- 
me loro-in quel poco di tempo,ch'in 
ciò s'impiegano . E perche l'hofpe- 
dale della Confolatione è il più vi- 
cino, a quello particolarmente fi 
fuol'andare. L'hora fi procura di fa- 
perla vn giorno per l'altro dal Prio^ 
re deH'hofpedale» Et i fratelli vi van- 
no da fe » fenza obligo di radunarfì 
àttroue, che nell'hofpedale mcdefi- 
rao. Et oltre alcuni, i quali fono fo- 
li ti d'andarui quafi per l'ordinario 
fpontaneamente , è coftume, ch'altri 
Ilario a ciò fpecialmente, &inpubli- 
ca Congregatone inuitati dal Se- 
gretario la Domeuica precedente 
per il venerdì venturo , i quali fen. 
tendofi nominare fi cauano il cap- 
pello per fegno ch'accettano l'in- 
uito. 
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C/rr<* le offerte fpirttuali. 
Caf. X V. 

i. QOgliono i fratelli far'alcune of- 
3 ferte fpiritualia Dio, alla Ma- 
donna^ a i Santi , lequali confitto- 
ne) in digiuni, di Tripli ne , e convmu- 
nioni , vifite d'hofpedali, viftte de* 
carcerati, Mefle, lemofine, fcale fan- 
te, fette Chiefe, rofarjj, corone, vffi- 
cij, orationi mentali».©, vocali , atti 
di vimì,& altre opere pie da farfi,o> 
per tutto vn mefe, o, per vna fetti- 
mana, o per vn folo giorno, ad arbi* 
triodiciafeuno. 

a . Queftc offerte fi fogliono fare ne i 
giorni, ch'il Padre affegna,e per oc- 
cafioni delle feftiuiti feguenti , cioè 
dell'Auontione della fantifsima Ver 
gìne, di tutti i Santi, deirAnuento'» 
dell'Epifania, e della Domenica del- 
le Palme, che per effer giorno > nel 
<^ale fi diede principio alla noftra 
Congregatone > /e ne fa l'annuale 
commemoratione, rendendone gra" 
tie a Dio , & alla fua fantifsima Ma- 
dre , & f n ricognitione di tanto fa- 
uore fe gl'oficrifce qualche cofa del- 
la noftra pouertà , mafsime che in 
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tal giorno và il Signore tanto fpon- - 
, taneamente alla morte per amor no» 
flxo,e fi prega per il felice progreftofl 
& aumento di fpirito della Congre* 
gatione . 

j. Efemprechefifentonoturbulenze 
o,necefsita vrgenti di Santa Chiefa, 
fi fanno quefte offerte fpirituali , ac- 
cioche fi mitighi l'ira diuina . Poffo- 
no anche in fimili occorrenze radu- 
narfi alcuni fratelli qualche giorno 
della fettimana nell' Oratorio per 
ptacar'Iddio con orationi , & atti di 
penitenze » e quando pareri al Pa- 
dre, o , al Prefetto , tutta la Congre- 
gatone doueri andare alle fcale fan 
te » o a in vn'hora determinata tutti 
infieme, o,feparatamente all'hora» 
che fard a ciafeuno più commòda . 

4 . Le fudette offerte fi fanno (in fcrit- 
to con parole> & intentioni tali , che 
non s mtendino , ne fi tenghino t per 
voti , ma folo per proponimenti pi) » 
par Tinofiferuanza de'quali non s*in« 
corre in alcun peccato, ma Solamen- 
te fi perde il merito , che s'acquifta- 
rebbe facendo quel bene. E nel poli- 
zino fi mette il nome,e cognome del 
fratello, che offerì fce, qual poli zino 
fi porta da cafa fatto,ouero fi fcriuc 

E 4 neiro- 
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nell'Oratorio ifteffo nelle cartelle, 
che perciò fi preparano* ritenendo, 
0cne il fratello offerente vna copia 
per Aia memoria. Vi poi ciafcun fra 
tello a portar* il fuo polmno alla 
caffetta per quetVeffetto pofta a pie- 
di d'vn CrocefiTo dinanzi all'altare, 
con bafciar prima i piedi al Croce- 
fiflb y e ciò fecondo lordine del fede- 
re. Ne vengono i polizini in mano 
«Tàltri i che del Padre folo,ilquale li 
abrugia ; e la notitia del contenuto 
in efsi ferue folo al bene fptrituale 
de i fratelli iftefsi * 

Citte la deuoùtne deUe fette Cbieje» > 

Cap. XVI. 

i.TL primo Gioucdl fra l'ottauaj 
X della Pafqua di Refurrettione è 
folito della Congregationc d'andar 
tutti infieme alle fette Cbiefe , con 
far pofata in qualche luogo cotti - 
modo, e condecente a mezza ftrada. 

a • Tutti fi deuono trouare in S. Pie • 
troall'hora affegnata» oueciafcuno 
vifita da fe glaltari,e poi vnitamen- 
te s'auuiano verfo S. Paolo » e fi de- 
ue auucrtire,che le carrozze non va- 
dino auanti a quei , che c aminano a 

piedi» 



Confuetttdini . ? o J 

piedi , per non caggionar difturbo>e 
conuiene, che Tempre la prima lia 
quella del Prefetto, dietro alla qua» 
le vadino l'altre ordinatamente > c 
con quiete . 

3 » Al portone di S,Spirito fi fermano 
tutti, & iui fi dice l'itinerario da 
qualche Sacerdote , e poi fi feguita 
il viaggio con modeftia * recitando 
ciafcunopriimamente li copona,o> 
vfficio,o, altra Aia deuorione: Sciti 
certi luoghi fuori dell'habitato fi di- 
cono da tutti infieme le Litanie de:* 
Santi, o, della Madonna, o,alrre ora- 
doni» chedaLPadre vengono} or di- 
nate . 

4 .. Circa la mezza Quarefima fi fan- 
no alcuni Prouedirori,perprouede- 
f e le cofe occorrenti per il viaggio, 
e s'auuifa in Congrcgatione la gior- 
nata, acciò quelli > che vogliono an- 
dar'alle Chiefe, fi fcriuanoda i Pro. 
ueditori, e tutti fiano ferirti almeno» 
a mezza la fet rimana fanta . 

5 . E fe bene farebbe conueniente,che 
i fratelli della Congregatone foli,e 
fenza. foratói eriiacelfero quella de- 
uotione , nondimeno quando fi. giù- 
dicarà bene d'inuitarci alcun fora- 
iUero, non fi farà fenza efpreffa li- 
fi J cenia 
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cenza del Padre > o , del Prefetto con 
moka circOnfpettione>e non vi s'anv 
metterà alcuno, che non fia inuitato 
da qualche fratello della Congrega- 
tione , ì quali auuerttranno di non 
menarui, fé non perfone , che pofsi- 
noelìère di molta ediffeatione.. " 
6 . Si douerà fcrinere anticipatamen- 
te il numero delle carrozze » che 
s'haueranno da condurre , & i nomi 
de'padfoni di effe : e fappi no tutti,, 
che non deuono menar feco feruito- 
ri 9 contentandoti quel giorno per il 
buon'ordine, e commodità commu- 
ne di patir qualche feommodo nelle 
loro perfone,e s'auifino li carozzie- 
ri, che non entrino nel luogo , oue 
fari la pofata>e che tornino alle vin- 
ti hore per feguitar'il viaggio jdelle 
Chiefe » 

7. In ciafcuna delle 'fette Chiefe ff 
diranno cinque Pater nofter , e cin- 
que Ane Maria al fantifsimo Sacra- 
mento» e trealli altari de gl'Apofto- 
}t oue fono , &vn Pater , &vn'Auea 
gl altri altari, fegui tando,tutti nella 
vifita degl'altari il Prefetto, o , chi 
altro farà aflegnato per far la guida . 

t . Quando farà vicino il tempo del 
partirti dal luogo della pofata fi da* 

ràil 
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vi il fegtio per vn breue fermone , al 
quale doueranno tutti effer preferiti. 
. Finite le Chiete tutti infiemes au- 
uiaranno verfo la Chiefa del Giesù , 
fmontado tutti a predi a Monte Ma- 
gnanapoli. Nella fudetra Chiefa poi 
li canta il Te Deutn laudamus , per 
ringratiar'iì Signore , dal quale prò» 
cede ogni naftia bene * ! . 

Circa la Candelora , e le Palme*. 

NEI giorno della Candelora» &t 
ita quello delle Palme fi fuol 
fare la benedittione dr eflè dal Pre- 
fetto , o , da attro Prelato della Con» 
gvegatione,o>altra perfona celebran- 
te nell'Oratorio.. E Ci come tutti li 
fratelli lì reputano vguali m€tre~ fo- 
no» ecuigregati in carità, & vnione» 
cosfcls candele , & i rami d'oliue fi 
fanno vguali per tutti fenza alcuna 
differenza, eccettuati il Prefetto , & 
altri della banca, co i quali è per- 
metta qualche particolar dimoftra- 
rione . La di fi ri butione di effe fi fa a 
tutti li fratelli della Congregationc 
che fi tronano prefenti nell'Oratorio 
andando tutti a pigliarle dal cele- 

E * braute 
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brante per ordine , cominciandoli' 
dalla banca» e poi fegnicando da i 
capi banchi . 

C/rr4 l'accufa defropry difètti , e W4/>- 
c amanti . Cap. XKSlI* 

i. CI coftuma alle volte da certi fra- 
O telli più feruenti d'aceufarfi pu- 
blicamente de i difetti ,e mancamen- 
ti commefsi incorno all'ofleruanza 
delle Regole, & in altre cofe: e ftan - 
do dinanzi al Padre, & al Prefetto» 
con voce alta, modefta,& burnite ne 
dimandano cosi in publieo lapeni- 
tenza r la quale fi da dal Padre . In fi* 
mili atti oltre che danno edificato- 
ne a gl'altri , e fi fanno più diligenti 
©(rematori delle Regole j vengono a 
meritar molto prelTo Dio benedet- 
to. Il tempo opportuno per farque- 
fteaccufe è dopò finita la medita- 
tione > e prima che fi dia princìpio 
alle conferenze. 

Chea il modo £ entrar nell'Oratorio, c di 
Tfcire. Caf. XIX. 

tè *TP Veti li fratelli , che fogliono 
«1 por caratine le depògono fuor 

ri dell' J 
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ti dell'Oratorio . Quando poi entra- 
no , prefa prima l'acqua benedetta^ 
fegnano con vn piroletto i loro no- 
mi nella tauoletta defratelli freque* 
tanti , che neiringrelfo trouano af- 
fida ; e di più quei , che fi vogliono 
eommuoicare > fegnano nel medefi- 
rao modo t nomi loro in vn altra ta* 
uoletta pofta, come altroue se det- 
tola li banchi, e la fagreftia>pur co 
i nomi de'frequentanti,che non fono 
Sacerdoti,acciochei Sagreftani fap- 
pino il numero di quei,che vogliono 
la communione» eprouediiiodi par- 
ticole falcienti. 

i . Fatto quello fi pongono in oratio- 
ne con ambidoi li ginocchi in terra , 
quale fanno per lo fpatio >. ch'a loro 
piace» mentre non fono cominciati 
gfeflèrcitij rma arriuando mentre ii 
fa la medi tati ori e, meditano infieme 
con gl'altri » e fe arriuano mentre fi 
danno i punti per la meditationc» 
ouero mentre fi fa la conferenza • o > 
qualche fermone» o>efortatione> o, 
ragionamento , baila, che s 'inginoc- 
chio, e che faccino vn pochetto di 
breuifsiraaoratione»e dopò fatta n-. 

v uerenza all'altare >fi voltiao anche a 
queijcheiìedonoin bancàje baftaM 

ch'il 
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ch'il Prefetto , o , il Padre » eflenda 
quello occupato in ragionare>renda 
loro il faluto co'l cauar di berrétta» 
per non difturbar gl*e(fercicij, ne di- 
vertir le menti : fi mettono poi a fe- 
dere in luogo > che pofsino effer vifti 
commodamente,procurando d'vnir- 
fi all'in sù quanto più fi porta.per la- 
fciar luogo a gl'altri . 
• Nel federe s'otferua efattarnente 
quel che fti notato nella Parte Quirt 
ta delle Regole communi al nume* 
ro 17. procedendoti fenza ceremo- 
nia» ne precedenza alcuna tra i fra- 
telli j fìar.opurdi qual conditioneft 
vogli, ma fecondo vengono , cosìfi 
mettono a federe indifferentemente; 
folo a i Cardinali , & ad Ambafcia- 
tori de Potentati , 3 Principi grandi, 
$c altri rimili fi danno fedie, le quali 
fi collocano nel mezzo dell'Orato- 
rio da v<i canto» & il Padre > il Pre- 
fetto, li doi Afsiftenti , & il Segreta- 
rio -della Congregatone ftarnonei 
loro luoghi desinati nella banca . 
Nell'vfcire s'offerua il medefimo,. 
fenza tener conto di precedenza > la 
quale fu fempre cau/a di dimnione, 
e difparere . 

Cir> 



Cùnfuetttdini » Iti 

Circa ti riceuere nuoui fratelli • 
Cdf. XX. 

OLtrequelche pienamente fi di* 
ce nelle Regole Particolari per 
quelli, che defiderano effer riccuuci 
nella Congregatone; e nelle Regole 
particolari per li loro inlrruttori , 
particolarmente al numero?, fi ri- 
duce a memoria , che dopò fatta da 
detti loro istruttori larelatione in 
piena Congregatone, fi dicono le 
Toh te preci , cioè il Veni Creator 
Spiritus, e roratione dello Spirito 
fanto ; poi fi mandano a parti to,e la 
maggior parte deVori vince . Per la 
introduttionedi cfsi nella Congre- 
gatone feguente per mezzo delli in- 
ftruteori , fi riceuono alla porta deli 
l'Oratorio da i Sagreftani con le fo- 
folite preci, e ceremonie, cioè pofti 
in mezzo da dot Sagreftani fono da 
cfsi condotti ad inginocchiarli pref- 
fo l'altare, oue fanno vn poco d'ora*- 
tione, quale finita fono da i medefi- 
mi Sagreftani condotti alla banca , 
oue vengono abbracciati in nome 
di tutta la Congregatone ,, prima 
dal Padre , poi dal Prefetto» & ap- 
preso 



IL» Confuet#dìn't , 

predò dalli doi Afsiftenti , e dal Se- 
gretario) come nelle Regole partico - 
lari de'Sagreltani al mimerò 6. e 6 
ricorda loro l'indulgenza plenaria » 
che aequiftano; finalmente poi fi es- 
tà, il Te Deum laudamus , con 1 ora- 
tione. Da nobis quaefumus Domine 
perfeueFanxem» &c. 

Circa le fpeft > e cerche , h flttaìijìfanno^ 
tra i fratelli per li bifcgm oc cor- 
tenti . XXI. 

i . I procura di grauar quanto meno 
hJ fi pofla le borfe de' fratelli, c-# 
quando occorrono li bifogni non fi 
sforza alcuno di efsi > 

a » Ma perche lappatacene fi fa pTr 
l'oratione delle quarant'hore> che fi 
inette li tre virimi giorni- di Carne* 
uale in Chiefa > ricerca fpefa Itraor- 
<Mnaria,fi (uole quando sauuicina il 
Natale del Signore mettere fopra 
la taqola della banca vno,o, piùfo» 
£li,ne i qqali ì fratelli vanno ciafeu- 
no a fcriuere quel che piace loro di 
contribuire per la Ipefadi detto ap<» 
parato>& a fuo tempo fe ne fa ri Po- 
tere il dinaro . 

3 , Finalmente tuttoitdinaro,che ap« 

par. 



Confutiti di ni . i r 3 

p^rciene alla Congregatione , pafla 
per roano del Camerlengo di effa , il 
quale deue fcriuere tutto l'in- 
troito, &e(ìtoinvn libro 
apofta per renderne 
conto vna volta 
Tanno,. 
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Modo di raccommandarjì à Dt& 

la matwa. . 

R Ingranar Dio delli beneficii rice- 
uuci generalmente , e particolar- 
mente per haucrci ben cuftoUiti 
quella notte . 
Offe r i r c u t to fe e ffo nel 1 e man i d i D i o> 
e pregarlo che ci cuftodifchi , e dia* 
g^atiadifar quel giorno ogni co fa 
conforme al fuo volere . 
Confiderar quelle cofe » che più c'in- 
clinano al peccato» deliberando di 
attenercene , e di cominciar all'hora 
arinouarci, come il Signor noftro 
Giesù Chrifto ci ha infegnato . 
Dimandar'aiuto di ciò alla beatifsima 
Vergine, & all'Angelo Cuftode» e 
raccommandarci a tutta !a compa- 
gnia de i Besti del Ci e!o,part ilar- 
mente al Santo noftro Protettore in 
quel mefe . 
Vltimaméte dire tre volte i! Pater no- 
fter, e tre l'Aue Maria per tutti i fe- 
deli viui , e morti , & andar deuota- 
menteallaMefla, offerendo a Dio 
facrificio per i noftri peccati > e per 
i bifogni di Santa Chiefa • 

Modo 



*I5 

■ 

Modo di effeminar U cofcìenz* 

la fera « 

R Ingranar Dio de i benefici; rice- 
uuti generalmente » e particolar- 
mente di quelli di quel giorno . 
Dimandar gratia al Signore vero lume 
per conoicere^&odiar'i! peccato , e 
particolarmente gl'errori commefsi 
quel giorno. 
Dimandar conto all'anima fua di tutto 
quello, in che hauerà offefo Dio in 
quel giorno, con penfieri, parole, 
opere, & omifsioni, attendendo,! 
quei difetti, a i quali è più incli- 
nato . . 1>r< | Jfc g*"} f/7 ,*'• 0fl v: t ' U j| 

Dimandala Dio humilmente pei dono 
di qualfiuoglia difetto , o, peccato , 
che in fe hauerà trouato 

Haucr fermo propofito di guardarli 
con l'aiuto diuino da' peccati per 
l'auuenire , con propofito di conief- 
farli, e dir'il Pater nofter , l'Àue Ma- 
ria, & il Credo . 
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ORDINE, E DlSpOSlTIONE 

generale delle materie . 

- PRIMIERAMENTE. 

SI propongono le Regole communi 
della Congregati one , le quali Co- 
no diftinte in fei Parti, e tutte infic» 
me fi riftt ingono in numeri 5 2. 
Prima parte tratta di queHo,che li fra- 
telli deuono fare verfo fe ftefsi. 
Seconda parte tratta di quello , che [ti 
fratelli deuono fare verfo li Su- 
periori . 

Terxa parte tratta di quello, che li fra* 
telli deuono fare fra di loro . 

Quarta parte tratta di quello , che li 
fratelli deuono fare verfo i prof- 
ilali • 

Quinta parte tratta di quello, che li 
fratelli deuono fare verfo la Con- 
gregatone , & in efTa . 

Setta parte tratta circa le Regole com 
munì , e particolari , e loiteruanza 
di effe . 
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SECONDARIAMENTE . 

SI propongono le Regole particola- 
ri per glvfrlciali della Congrega - 
tione,le quali fono quattordici, cioè 
Regole appartenenti al Prefetto della 
Congregatioae» in numeri 9. pag.aj 
Regole delli doi Afsiftentì, in nume- 
ri 7. 27 
Regole del Segretario della Congre- 
gatone in numeri 10. 29 
Regole deUi Confeglieri,innum.7. 34 
Regole dclli Sacerdoti deputatila dir 
le Mefle in Congregatio«e,in nume- 
ri 3. 16 
Regole del Segretario per le paci » in-, 
numeri 7. 

Regole de'Vilìtatoride'Rioni, in nu- 
meri 8. 39 

Regole de'fratelli deputati a trattar le 
paci» in numeri 9. - 43 

Regole per quelli, che defideranoefler 

riceuutuiellaCongregationcin nu- 
meri 2. 4 g 

Regole per li inftruttori di efsi , in nu- 
meri 7. * t 

Regole delli Sagreftani,JÌQ num. 10. 55 n 
Regole delli Pordnari,in numeri 4. 59 
Regole delli Lettori , in numeri 3. 60 

Regole delli Votatori de gl'infermi , " " 
in numeri 1, 6x 



s 
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IN TERZO LVOGO. 

I propongono le Confuetudini, che 
la Congregatione oflcrua , lequali 
fono diftinte in Capi XXI. pagò* 
i. Capo, circa il gouerno,e gl'Vitìcia- 
li della Congregatione,innu.7. 66 
a. Capo, circa Telettione. de gl'Vlfi- 
aali, in numeri 20 66 

3 . Capo, circa le giornate , nelle quali 
fitieneCongregatioocinnu.il. 72 

4. Capo, circa le Congregationi fegre- 
ce, in numeri 6. 76 

5. Capo, circa gì* efferati; ordinali; 
della Congregatone, in nu.i6. 78 

6. Capo, circa gì' vinci j diuini , in nu- 
meri 5. *H 

7. Capo , circa la celebratone delle 
Mfteflfej in numeri 7. 86 

S. Capo, circa la Sacra Communione, 
in numeri a. 8 7 

5>, Capo, circa 1 oratione, e meditatio 



ne, in numeri 4. 



38 



10 Capo, circa le conferenze , in nu. 

meri 4. . „ 89 

11. Capo , circa l'oratione delle qua- 
fant'hore, in numeri 11 . 9i 

12. Capo , circa la diftributione de 1 
Santi» che fi pigliano ogni Mele per 
Protettori» in num.6. 91 

Capo, 



13. Capo, circa leiTercitio della difci- 
plina, in num. $. $9 

1 \. Capo, circa la vifita ddl'Hofpeda* 
le, in numi. too 

15. Capo, circa le offerte fpirituali, in 
num.f. loi 

1 6. Capo , circa la deuotione delle fet- 
te Chiefe, in num. 11. 104. 

1 7. Capo, circa la Candelora > e le Pal- 
me, in num, 1. 107 

1 8. Capo, circa l'accufa de'proprij di- 
fetti, e mancamenti» in num». 108 

19. Capo , circa il modo d'entrar nell* 
Oratorio, e d\fcire, in num. 3. 108 

20. Capo,circa il riceuere li nuoui fra- 
telli, in num. 1. m 

il • Capo, circa le cerche, e fpefcche fi 
fanno fra li fratelli per li bifogni oc- 
correnti, in num. 1. m 
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FINALMENTE. 

I propone vn breue modo di raccom 
mandarli a Dio la matina,diuifo in 
cinque breuifsimi punti . 114 
Et vn breue modo d'efaminar la cofcie 
za la fera, diuifoin cinque altri bre- 
uifsimi punti . a 5 
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INDICE COPIOSO, 

Delle materie particolari » 

Ccufe de mancamenti , che fanna, 
il Prefetto, e li Affittenti vecchi-, 
pagina 68.Quelie,che fanno gl'al- 
tri Vfficiali vecchi . 69. Quando 
i&'accafa il Segretario vecchio. 70. 
Altre accufe,corfte>& in qual congiuntura 
Ci fanno, e loro penitenze . pag. io'J 

Arr.bxfciado'i de* Potentati, Princip grandi . & 
altri fìmili , e Cardinal:, folamente hanno 
fedie nell'Oratorio . r 8 & 1 1 o 

Ammtjsione deNouitij alla Covgregzùtm.Qiel 

ches'vfanel riceuerenuoui fratelli^ cere- 
monte > che Ci fanno. 48. 49. yo Prima di 
quella arnmiflìone li loro induttori fanno 
piena relatione di efii. 6i.6z.6$.6+ 6%. Al- 
tre cofe , che deuono fare a quel tempo gP 
in tf r attor 16 4«QuefU aai n i (sione ricerca 
il conCtnCo della maggior parte , & in che 
modo, ?o. Intro-Jurtione nella feguente^ 
Congregatone dopò l'amaiifsione , e co- 
ino . 11 f 

Apolidi t Nelle fefh loro fi fa Congregatone 
folanente quando cadono in ni ere ardi. 71 

Arme. Non s'irrra con effe in Congregato- 
ne^ li ttesciittri le faccino deporre. 5 9. >o8 

Ajfenti. Gì' Attenti ofléruino le Regole, e fac- 
cino gl'etterati; della Congregatone. 20. 
Adenti per lungo tempo hanno oblilo di 
fcriuereallaCongregatione.20.21. Àltr<^ 
cofe , che deuono fare . 20 

AfsUlenti. Regole loro particolari . 27. Doi 
dati al Prefetto per Aio aiuto , e confeglio 
nel gouerno.9. Il primo togato , il fecondo 
lajco.64. Si fogliono anch'elsi deputar in- 

F ihut- 




fi ruttori de'tscuitj. 28. Perciò deuono ve- 
der* & offeruar le Regole de grinftruttori 
in quefta parte , e queiìe de'Confeglieri al 
num.6.4o.come deuono ieder'in banco. 27. 
come fupplifcono mancando il Prefetto. 2 7 
Molte colei che deuoao fare per ragione^ 
del iono vfficio. 17. 18. Sogliono anch'arsi 
vifitarVn Rione per vno por le nemicitie • 
18-3 9. berciò deuono anch'efsi o/feruar le 
Regole delli Conlèglieri al nu.7 3 5. e quel- 
le de Vibratori de Rioni. 3 9.40.41*41. In— % 
•qual cafo fra il femeftre la Congregatone 
procede aU'detnone de nuoui Affilienti ^ 
65. Li Afsiftemi fi eleggomo da tutta Ia_j 
Congregatone^ Modo di far lo fcrurimo 
per la loro elerione.66. 68. Accufe,che fan • 
no de loro mancamenti dopò l'elettone de 
fucceiTori.68. Quando, e come li nuoui Af- 
fittenti pigliano il pofTcrfìT;) nella banca. 69 

Ajfontione della, Madonna . Il titolo della Con- 
gregatone 3. Ottaua , che fe le fa per orto 
giorni prima della feila, 7 i.Vefpro, e difei- 
plina nella vigilia . 73 Giorno della fefta , 
che cofi fi fa in Congregatone . 7* 

Banca del Magiftrato . Siedono in efla il Padre 
della Gongregaciotle.il Prefetto, li doi Af- 
fittenti , & il Segretario della Congrega- 
tone 64.110 Quando, e come pigliano il 
polìeffo in quella il Prefetto, e gl'Afsiftenti 
nuoui. 6<) 

Terretta,Oy cappello . Che cofa fi deue offeruare 
circa il cauarla quando li fratelli intrano 
nell'Oratorio . no 

Bujfole. Li Sagreftani le preparano 3 e portano 
attorno in tutte Tocca/Ioni . 56 

C*0</*Jtrj.Celebratione di effa come fi fa,da_i 
chi fi prouedono le candele , come fi bene- 
dicono^ diflribuifcono . 1 07 

C*p- 



Cappello, vedi. Berretta . 

Cardinali . Efsi, e grAmbafciatori de Poten- 
tati , Principi grandi, 8c altri fimili fola- 
mente hanno fedie nell'Oratorio . 1 8 i io 

Carità fpirituale, e temporale, che deuono 
vfarli fratelli coi profsimi. 13.14.1?.! 6 

Cartelle de Sunti del mefe . Le preparano i Sa- 
greftani. y Ó.Come fi diftrifeuifcono , 95.96. 
97.& - 98 

Collegio. Scolari attuali di effo non s*ammec- 
tono a quella Congregatone . 48 

Communio™ . In quali giorni li fratelli fono 
obl/gati ad effa nell'Oratorio. 4. Tauoletta 
per effa tra.li banchi , e la porta della Sa* 
greftia , e li Sagreftani la mettono . j 1. y jr. 
Quelli,che fi vogliono communicare , vi li 
fegnano intrando. 109. li Sagreftani fanno 
le lille de fratelli , che fi communicano , & 
ai fine del mefe le danno al Padre. 5 8. Chi 
non arriua a tempo per communicar/ì nel- 
la prima meffa, afpetta a farlo nella fe- 
conda • 80 

Gonfefsione . In quali giorni di obligo per li 
fratelli, con la Communione nelì'Orato- 
rio • 4 

Confefsionc generale . E qualità requilita in_> 
quelli, che vogliono intrare nella Congre- 
gatone . 40 

Conferente. Mentre fi fanno niffuno ragionile 
non interrogato. i9.Quando>& fopra quali 
macerie li fanno. 8 9 . 90. Quelche s'offerua^ 
in effe . po 

Conferminone d\ffici*H. In quali è lecita , 
come • 70.71 

Congregartene. Il principio di effa fu in Do- 
menica delle Palme,nella quale fe ne fa an* 
nuale rimembranza. 101. Quello,che li fra- 
telli deuono fare verfo di effa. 1 7. Congre- 
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gatione piena in quali giornate fi fa. 17-71. 
73,7 4.ln quali giornate fi cralafcia. 74»7> • 
e perche.74 75. Congregatone perla difci 
plina i n quali giorni li fa. 99.E(Tercitij ordi- 
narij della Congregat'one.78.7 9.80.8 1.82. 
83. In quali cafi, e come fi publicano^e con- 
fermano in Congregatone piena le cofe__j 
determinate, e decretate dalla Congrega- 
none fegreta. 27.77 
Coxg r eg*tt r ne fegreta. Per l'elettione de gi'vfti- 
culi minori quando fi fa , e con interuento 
di chi. 68 6;.LeCongr^gauoni fegrete quà- 
do fi tengono. 16. Chi luole interuenir'in— * 
effe^ó. Quelche fi fa in efie>e con che ordi- 
ne. 7^.7 7. Come fi procede nel dar parte al- 
la C ongregane ne piena di certe cofe,che__> 
vengono determinate 3 e decretate nella fe • 

geta. 77 
Confeglieri.Rcgoìe loro particolari. 3 4.Vfficio 
loro particolare, e quelche deuono fare.34. 
3?. Si foghono deputai; nftruttori de Noni- 
tij.jf.Pereò vediuo , & ofleruino puntual- 
meota le Regole par ci colaci de detti in- 
firuttori j $ Hano anche per particohr Vf- 
ficio il vifitar eia fc uno vri Rione per le ne- 
niicitie 3 * «Perciò vedino , & oforuino an- 
co le Reg-. li particolari de Vifitatori ds_j 
Rioni.?, 5 $6 Se ne eleggono fei per ciaf un 
femeftre,e Tei ne reftano de v^cchi.7 1 .Ogni 
femcftre s'elegge tra Confeglieri vn pre- 
lato. 71 

Contributioni. vedi) Spefe • 

Cmuerfotione. Quali conuerfationi deuono fug 
gire,e quali tenere li fratelli della Congre- 
gatone. 9 *ì 

Cojcienza. L'effame della cofeienza da farli 
ogni fera,e cinque punti per farla . 7. * * f 

Deputati tt trattarle paci . Regole loro pasti- 
ccieri. 



colari, 45- Segretezza , e ciVcofpetrlone nel 
trattarle. 47. Come fi pofTono far prarcichi 
in trattarle. 44-4T • Cooferifcono fpeflb co'l 
Segretario delle paci quelche fanno,46: Pre- 
parationi, che deuono fare.44. Molti ricor- 
di,&eflbrtationi per poterle ben trattare.44 
4^.46. Alcune ofleruanze per il medesimo 
effetto. 44.45» In quali ca/i non cfeuono ab- 
bracciarne profeguire li trattati delle pa- 
ci.4? .46. Non diano mai fèdi della durezza 
delle parti. t 46 

Diligenza > S'vfi nel venir pretto alle Gongre- 

gationi.17* E nel mandar'a farfcufa in cafb 
di legitimo impedimento . 18 
DifcipUna. In che giorni fi faTeflèrcitio di ef • 
la, in quali hore, e con che ordini, & ofler- 
uanze. 8299.500 

Di [cor dia , 0 , difunione tra fratelli della Ccngrc» 
gattine. Nafcendone alcune fe ne dia fubito 
auifo al Padre della Congregationè,per po- 
terai opportumènte prouedere . 1 1 

Difcorfi vedi, Sermoni. 

Difptnfare. Il Padre della Congregatone può 
difpenfare circa le Regole , e Confuetudini 

• dieOe. ; 8 

Diflrtbutione de Santi del mefe. Quando, in che 
modo,e con che ceremonie fi fa. 32 1 1.9^ 
96. Li fratelli vanno a pigliar le cartelle di 
efsi,fecondo, che fono chiamati a nome dal 
Segretario. 31. 97. Le cartelle fi preparano 
da Sagreftani. ^ ?6 

Dottrina Chriflian* . Procurino li fratelli della 
Congregatone, che la fappiano tutti delle 
cafeloro. 14 

Elettione delli vffieiali . L'elettione delli Vffi- 
ciali nuoui quante volte Tanno , & in che_* 
tépi fi fa.66. Nella Congregatone per l'elee 
tione generale delli Vfficiali che cofa fi fa . 
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e s'oGTerua nv'oufameute 66.67 6S.69.70.71 
Il Prefetto fi elegge da tutra la Congrega- 
tone. 56. Li Affittenti fi eleggono da rutta 
la Congregatione . 66.68. Li altri Vfficiali 
tutti fi eleggono dalla Congregatione fe- 
greta. 66.(58. Quelche fi fa nella Congrega- 
rione precedente a quella deirelettione ge- 
nerale. 66 . Modo di Far lo fcrutinio per Ve- 
lettione del Prefetto > e delli doi Afiifìentr. 
66 67.63.70.La Congregatione fegreta per 
Telamone delli Vfficiali minori , quando fi 
fa,e chi v'interuiene.68. Quelche fi fa nella 
Congregatione feguente a quella deirelet- 
tione delli Vfficiali. 69. Publicatione delli 
nuoui Vfficiali quando la fa il Segretario ♦ 

In quali Vfficiali è lecita la conferma • 
rione , e come. 7 14 In quali vfficij cade in* 
compatibilità.'? r. Delli dodici Confeglieri 
fei fe n'eleggono nuoui, e fei ne reftano de* 
vecchi. 7 1. Ogni femeftre s'elegge tra Con- 
feglieri vn prebro.7 1. In aualfiuoplia elee* 
rione tutti hanno vn voto folo, ancne il Pa« 
dre, &' il Prefetto.? 1. In qualcafo s'elegge 
nuouo Prefetto fra il Qrmeftre. 6y. In quali 
cafi s'eleggono nuoui Affilienti fra il feme- 
ftre.65. 

In quali cafi 5 elegger), o.foftituifcono mio- 
ui Vfficiali fra il femeftre* 65 

Entrare nell'Oratorio. iHfiodo, che fi tiene, <u 
quelche s'ofierua nell'entrare nell'Orato- 
rio, ioff.ioaiio 

Eretti**? della Congregatione . Bolla deli'èret- 
rione da tenerfi dal Segretario in Sagreftia. 
3 r. 3 1. Principio della Congregatione in— > 
Domenica delle Palme, e fe ne fa annuale 
commemoratione. 101.103 

EJfame della cofeicn^a . Deuono li fratelli farlo 

ogni 



ogn" fera.7.ir f .Modo di farlo , diuifo ia-> 
cinque punti. 115 
EJfwph buono. Lo deuono dare li fratelli del- 
la Congregatane alli profsimi con le pa- 
role, con la vira, e con li co/lumi • 14 

FJprcitif fpirituali y e quelli della Congregatane » 

Sono ottimo , e /icuro mezzo gi'e/Tercitij 
fpirituali per arriuar'al fine, efcopodella 

Congregatone. 4.Eflercitij fpiritualì,che i 

s à vfano nella Compagnia di Giesù molto 
vtili per li noui fratelli che ftanno in prò- 
batione.49. EfTerciti; della Congregatene, 
come di meditatone, di conferenza , & al- 
tri , fi deuono fare con attentione , e deuo- 
tione» .19.21. Efferati j ordinari) della Coa- 
gregatione.78.79-80.81.82.83 84. 

Età . Si ricerca non minore di vinti anni iru 
quelli, che vogliono entrare nella Congre- 
gatone 48 

Famiglie . Procurino li fratelli della Congre- 
gatone , che tutti delle loro famiglie iap-^ 
pino la dottrina Chriftiana» e fodisfaccino 
* gl oblighi de'Chriftiani , & alli precetti 
^uini* e della Chiefa . ; 14 

Fcraflicri . Non s'introduchino in Congrega- 
ti*. ne fenza licenza del Padre,o, del Prefet- 
to. 18. E cura de'Portinari il eoa lafciarli 
eatrare,& entrando fenza licenza, che co- 
fa deuono fare efsi Portinari co loro. ?9-6o 

Frequentatale . Frequentatone da/ar/ì nelli 
giorni di Congregatone. 17. Frequentato- 
ne particolare, che fi ricerca da Nouitij du 
rati 1j tre mefi della loro proba tione. 49.5 j 

Frequentanti . vedi, Tauolettt, 

Frequenza de* Sacramenti . E ottimo , e ficuro 
mefczo per arriuar'al fine ^ e feopo della..* 
Congregatone. 4 

Giornate ordinarie di Congregatane • Si metto- 
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no minutamente a 17. 72, 75.74. Giornate , 
Delle quali fi crahfcia la Congregatone , e 
perche. 7^.7 y 

Giouetti fante . Si fa Congregatone pcr-Meffa, 
Communi ne, e conferenza (òpra il fanttf- 
firtìo Sacramento . 73 8? 

Coturno della Congregatone Gon Tindrizzo de* 
Padri della Compagnia di Gicsù principale 
< mente.j.Particohrméte aVn Padre,che_j 
vi afsifte , e Tindnzza in tutte le cofe \ 64. 
Con l'opera del Prefetto capo di effa . 25. 
Con l'aiuto de doi Afsiftenri del Prefetto. 
27. Con l'aiuto de dodici Confeglieri . 3 4. 
Come fi fupplifce al gouerno , quando ma- 
gano certi vfficiali per breue tempo . 6% 

lì abitatione de* fratelli. Habitatione loroia_j 
Roma quale * e quanta è neceffaria in quel- 
li, che vogliono entrare nella Congrega- 
tione. 48 

Ho/pedali, vedi, Vi/ita <£Uofped*le. 

Incigniti. Che informatione fi fuol pigliar^ 
delle perfone incognite, che fanno inftanza 
d'entrar'jn Congregatone . 48 

Incompatibilità. In quali vfficij cade incom- 
patibilità • 71 

Indulgenze. Guadagnano li fratelli quelle di 
tutte le Chìefe dentro,e fuori di Roma, di ? 
cendo fette voice il Pater nofter , e i'Auej 
Maria in qualche Chìefa della Compagnia 
di Giesù , e pregando per certe cofe parti- 
colari, y, 6. Indulgenza plenaria,che guada- 
gnano li Nouitij communicandofi nelPO- 

ratorio il giorno della loro introduttione 
in eflfo. 54 .j r2 

lnfermità t o, dìfgratia di momento . Incorrendo 

in effe qualche fratello, fi procuri, che_j 

quanto prima ne fiaauifato il Padre, o , il 

Prefetto , per l'effetto della vifita , e delli 

vifici} 



vfficij di carità. 
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Infermi]. Diligenze , & altre ofieruanze de Vi- 
fitatori di efsi > circa la vi/ita . €161 
Information* . L'informatione delle perfone^ 
non conofeiute , che fanno inftanza dief^er• 
ammefle alla Congregatone, quaie>come,e 
da chi fi pielia.48.1r r. Informatone piena 
delle Regole, e Confuetudini della Con* 
gregatione,neceffaria alìi Nouitij . 5M3 
Injiruttori de nuoui fratelli ,o> de Nouitij. Ver Pvf- 
ficiode grinftruttori ordinariamente fi pi- 
glia vno delli doi Afsiftent » o 3 vno de Gon- 
leglieri. 28.3JMO. Si può anco deputarci* 
tro fratello della Congregatone. 50. Rego* 
le loro particolari. yi.{Diligenze,che deuo- 
no vfare per informar/i delle perfone noru 
conofeiutetche vogliono entrar nella Con- 
gregatane. 48.49. Cofe > che deuono pun- 
tualmente ofleruare per bene infìruir li No- 
uitij. f 2. Deuono auifar'il Padre* quando il 
trimeftre della pfobatione de Nouitij è fini- 
to. 53. Quclche deuono fare al tempo dell' 
ammifsicne de nuoui fratelli alla Congre- 
gatone finita la probatione.f 3- Forma pre- 
scritta della relatione, che hanno da fare— * 
delli Nouitij quando fi trattari la loro am- 
mifsione. y 3 .f4.Quelche deuono fare con li 
Nouitij dopò effer'aniniefsi alla Congre- 
gatione. 5 3*54 

Inslruttione . Inftruttione piena delle Regole , 
c Confuetudini della Congregatone, necef- . 
faria alli Nouitij ♦ 5M*«?? 
Introduttione de Nouitij dopo ammefsi. Si fa*j 
nella prima Gongregatione di Domenica-t 
dopò quella deirammifsione. 5 4. / /o. 1 1 1 . 
come fi {a . 1 1 1. Li Sagreftani li conducono 
alle attioni , e ceretnonie deir introdut- 
tione 1 ni 1 
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Tntr*re.\>ed' U Entrare • 

Lem fine. Quella per le quarant'hore del Car- 
neuale, come fi fa . , m 

Le trioni nelii vfficij dittìni. Quali perfone fi pi- 
gliano per drrie.97. Li Sagreltani hanno cu- 
ra d 5 auifarp?r rem po quelli, che le hanno 
da dire 9& £ di condurli al iegto, e ricon- 
darli alli luoghi loro . 98 

Lettione de librt ftirituMi , e delle Regole . E Vti- 

lifsimala prima > e come fi deus fare l'elee- 
rione dell; libri . 7.8. Lettione nell'Omo* 
rio come fi fa, quando, e da chi.xi . Leccio* 
ne delle Regole quando fi fa . 2 1 11.09 
Lettori. Regole loro particolari.6o.tfi. Che_^ 
cola hanno da leggere, come,e quando. 60, 
61 Segnino ogni volta oue fini cono la lec • 
tione. 6 t 

Lil ri t che fi tengono da g?i $ciali . Da! Segreta- 
rio della Congregatone* quelli che fi con- 
tengono nelle fue Regole particolari. 19 .30 
Dal Segretario delie paci > quelli contenuti 
nelle fue Regole particolari. 38. Dalli Sa- 
greftani vn libro deirjnuentarie di tutte le 
robbe della Sagreftia , e deilà Congregò 
tione. y8 

Licenza . E neceflaria quella del Padre, o, del 
Prefetto per entrar fora/iieri in Congrega- 
none. 18. 19. E neceffa ria quella del Padr^t 
per proporre qualche cofa pubicamente 
i n Congregatone . 1 9, 

Lifi*. Quelle de fratesche hanno da afsiftere 
ali oratione delle quarant'hore , le fa il Se- 
gretario deHa Congregati™ e, $ a 3 3 . Quel • 
lede fratelli, che hannodadir le ìettioni,e 
profetie la fettimana fànta , le fanno li Sa- 
greftani.86. Quelle de fratelli , che fi com- 
unicano per darle al padre , le fanno pur 
liSagreftani. 58 

Liei 
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Liti tt * fratelli delia Congregatane . Nafcendo- 

ne alcune perjnterefsi di robba,o, peraltro 
occafìone * fi procuri per mezzo del Padre* 
o x del Prefetto, che fi termini quanto prima 
per via d'accordo , o , di compromefio. 1 i 

Matina. vedi. Raccomnndarfi a Dio la mattn*. 
Meditai ione . vedi,. Or attorie . 

Memoriale . E neceffario. che Io diano quelli , 
che vogliono intrar nella Congregatione • 
48.1 13. Quelche tal memoriale deue con- 
tener e * 4* 

Meff*. Si eflbrtano li fratelli deHa Congrega* 
tione ad vdirla ogni giorno.67- Mefle da_* 
dirfi> e fàrfi dire per k fratelli , che muoio- 
no, 1 1 . 1 1. Mefle ordinarie p*ima,c feconda, 
come fi deuono accordar per cflejli Sacer- 
doti.}6.Me(Te in Congregatone quante , e 
con che ordine fi dicono > e quelche in cfle 
fiofferua. 86. 87 

Mode Ria. Nel dir il fùo parere . 19. io 

Morte de fratelli. Morendo alcuno di cfsi,li fra- 
telli Sacerdoti gli deuono dire quanto pri- 
ma vnaMefla in altare priuilegiato. M. Li 
laici gliela deuoaofar dire.1i-i2.Se gl'ap- 
plichino le indulgenze di corone* meda* 
glie , &c. ìz. Se gli facci iaCongregatione 
i'vfficto de morti con trenotturni- ux Tut- 
ti li fratelli per vn Mefe gli dichino ogni 
giorno il Deprofundis, co vnaoratione.ii. 
Vfficij generali de morti perii fratelli del- 
la Congregatone > vedi la parola Vfficij,di- 
uini: Quali fratelli della Congregatione^j 
morendo fono efclufi. dalli fuffragi) dij efla 
Congregatane .. 
Morttficatione . Gì efferati) di: mortificatione 
fono ottimo, e ficuro mezzo per arriuarat 
fine,e feopo della Congregatione. 4^ Aliaci 
mwuficatione delle proprie pafsion* atte»- -f+> 
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difio li fratelli. 7. Le mortificatomi peni- 
tenze, che da il Padre > fi deuono accettare 
con ogni prórexza & humilcà. 9. Mortifica- 
tiene di accufarfi de propri; difetti , e man- 
camenti, iog 

Negotij in Conjregatiome. Quando fi trattano in 
Congregatone nifluno proponghi > ne rif- 
ponda lenza efier'interrogato in vniuerfa- 
le, o , in particolare , 1 9. Volendo qualch* 
vno per ^iufta occafione proporre qualche 
cofa in Congregatone pubicamente, ne^> 
dimandi prima licenza al Padre. 19 

itemi citie . Diligenza in procurar di faperle_j 
per adoprarfi nelle paci. 15. Notamenti di 
effè>che tiene il Segretario delle paci«37-La 
diftributione delh trattati della pacificato- 
ne Ja fa ilSegrecario delle paci confultadola 
prima col Padre, o, col Prefetto.38 39. Ne- 
tracine, nelle quali la Congregatone non 
mette le mani. 16 

Nobiltà . Qualità requ ifita in chi vtioi'entrare 
nella Congregatone. 48 

Nuoui fratellino Nouitìj • L'infìanza d'entrar'in 
Congregatone fi facci per memoriale. 48, 
QiieJche deue contenerci memoriale . 48. 
Qualità requifire in quelli > che vogliono 
entrar in Congregatone. 48 49. 50 La for- 
ma della reJatione , che hanno da fare li. lo- 
ro induttori al tempo deirammifsione.50. 
53* $4. Fatta l'ammifsione s'introducono 
nella limile feguente Congregatione , e co- 
me. 1 1 1. 1 1 i.Oommunicandofi nell'Orato- 
rio il giorno dell'introduttione guadagna- 
no indulgenza plenaria. 1 1 2. Li Sagreftani 
li conducono alle attioni y e cere monili 
ideirintroduttione. % 7. 1 1 1. Diligenze, e re- 
fluifitiper ammettere alla Congregatone 
Rateili # che vengono da altre Congrega- 
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ti.oni.49- Li Prelati fono priuilegiati, e non 
vengono obJigati alla probatione,ne a cer- 
te altre cofe per cffere ammefói alia Con- 
gregatone. 50. fi 

Offerte fpiriiuali. In che confiftono 101. Non— > 
fono veti, ne con rinoiferuanza s'incorri^* 
in peccato di forte alcuna. 103 Si fanno in 
fcrittoin certe cartellile come,xo3. 104.Ii! 
quali giorni , e con che occafioni fi fanno • 
pag» 101.103 

Offici/ diurni, vedi, Vffity diurni . 

Officiali della Congreg/itionc . vedi, Vfficiali deU 
la Co7ìgrcgatione # 

Offici] della Congregationo . vedi, Vffici] della 
Ccngregatione . 

Oline. Le oliue, e Je palme per la Domenica^ 
di e/fe palaie da chi fi pi eparano , come fi 
benedicono, e dilli ibuifeono • 107 

Orztione. L 'oratone fpecialmente mentale, è 
ottimo, e ficuro mezzo per arriuare al fine, 
e feopo della Congregacione.4. La mentale 
fi deue fare da ciafeun fratello vna volta il 
giorno, almeno per vn quarto d'hora, 
come. 5 88. Gradone mentale , feu medita- 
tione in Congregatione quando fi fa,e quan 
do fi cralafcia. 78.84- Come fi fa , e quanto 
dura, e quekhe in effa fi ofiferua. 88 

Orditone delle quarant'hore. vedi; §luarant % bere # 

Ojferuani* delle Regole . Per l'inofieruanza di 
effe non s'incorre in peccato alcuno, ne an- 
che veniale. 2Z 

Pace . Il procurarla fra nemici , e maleuoli è 
proprio , e peculiare eflercitio della Con- 
gregatione. 4- Li trattati di eflà ricercano 
gran carità, e circonfpetiione. 6.7. Circa_# 
quefta materia vedi molte cofe alla parola, 
Deputati a trattar le paci • 

Tadn della Compagnia di Ci^th • Con Findriz» 
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io, e gouerno loro principalmente li regge 
la Congregatone . 3.64 
Padre de 1 !* Oòngtc gettone . Vn Padre portico • 
lare della Co mpagnia di Giesù è quello , 
chteprincipaliiìerrceli gouerna , regge, & 
widrizza.64.Honore,eriuerenza> che fegli 
deue da fratelli della Congregatone. R.Lui 
può dtfpetifarc circa le Regole , Ordini , e 
Confuetudiai della Congregatone^. Sen- 
za Tua fapma e confenfo. non fi deue far co- 
fa alcuna di momento . 9 
valme . Le palme , e 1 oliue per la Domenica 
delle Palme , da chi fi preparano , come fi 
benedicono , e dtftribuifcono. 107. La Do- 
menica delle Palme è il giorno,nel quale fi 
diede principio alla Congregatione> e fc ne 
fe annuale coni memoratone . 1 0 z 

Partenza . Partendo li fratelli da Roma per 
lungo viaggio,c, per lungo tempo>che co-* 
fa deuono fare . 2O; 2, 1 

Patenti. Diligenz?, con la quale fi deuono ri-> 
ccnofcere le patenti d altre Congregationi. 
49.. Il Segretario deue notare le diligen- 
ze,che fi fanno circa la ricognkione di effe. 
30. QuelJi,che partono, deuono pigliar la. 
patente della Congregatone. 20.21 
XtnistnM. Le penitenze, emortificàticni,che 
da il Padre, fi deuono accettare con ogni 
prontezza, & humiirà.9. Penitenze , che fi 
dimandano * e fi riceuono > accufandofi de 
propri] difetti, e mancamenti. 108 
Tentecofle. Si efpone il fantifsimo Sacramento 
quel fole giorno della fella della Penteco- 
fte nell'Oratorio. 74.^1.92.0 he apparato fi 
fa per tal'èffètto 9 1 . Molte altre cole a que - 
fto propofito, vedi alla parola , guArant' 

bore. 

Formati. Regole loro particolari. 59. Luoge 

loro 

A 



loro vicino alla porta y 9. Cure, che tocca- 
no a loro. 59.6o.Deuono ricordare a fratel- 
li , cheentrano> il fegnarff nella tavoletta 
de frequentanti. 5 9- Che quelli , ch'entrano, 
vadino in sù, e s'vnifchino bene. S9- Non—* 
lafciho entrare alcuno con arme . 19 Non 
làfcino entrare,ne fermar foi artieri fenza_* 
licenza del Padre.o, del Prefetto.59 60. Co 
me s'hanno da gouernare con quelli^ che_j 
entrano* fenza tal licenza .. 59 60 

irecidenna ^ E bandita nella Congregatone 
tanto nel federe,quatito neHVfcire. 18,110 

Irédiche. Deuonoli fratelli dèlia. Congrega- 
tone frequentarle. 7 

Prefetto dell* Congregò ione . cosi fi chiama il 

capo della Congregatone. 12. Regole fue_> 
part colari.23. Rispetto, & vbbidienza» che 
fe gli deue^.Molte cofe,che il Prefetto dc- 
ue fare per ra-gione del fuo vffìcio. 2?.|i4. 
25.26.Prcc ; ,OrationbSalìni,Litanie, & vf- 
fecij, che a lui tocca di dire,e fare .1y.26.ln 
certe funtioni dtue vfare il rocchetto , fe è 

J Prelato.ié. Il Prefètto fi elegge Prelato , o, 
Ecclefiaftico , e può anco eifer laico . 64. 
Mancando lui per breue tempo fupplifce il 
primo Afsiftenre. 6% In qual cafo Ja Con- 
gregatone fra il femeftre procede allaelet 
tione di nuouo Prefetto . 6jr. Il Prefètto fi 

- elegge da tutta la Congregaeione,<56.Modo 
di far lo fcrutinio per la fui elettione . 66. 
#7-68. Accufe , che fa de fuoi mancamenti, 
quando è fatta Telettione del fuo, fucceflb- 
re. 68. Quando, e come il nuouo Prefetto 
pigliala poflTef$ ione nella banca.69.La ma- 
cina, che piglia il polle ffò, dice quatto pa - 
roledi edificatione . 6j 

ErMti. Per entrare in Congregatone non_> 
fcnoobligati a probarione 3 àè a paifar f.-r 
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quekhe pàffanograltri.jo.y i.Quando vo- 
gliono dir Meda nell'Oratorio fono prefe- 
riti alli Sacerdoti ordinari) deputati a ciò • 
pag. 8 7 

Trincipi>& Ambafciadori* Quali fono quelli, a 
i quali fi danno tedie nella Congregatio- 
n<t~j r io 

Vrobatione . La deuono fare li Nouitij per tre 
mefì , con frequentare 49- Finita che Ha fè 
ne da auifo al Padre da gi'inftruttori . $$ 

Qutjtià requtfite . In quelli, che vogliono en- 
trare in Congregatione. 48.49«5°' Qualità 
fegrete confidate al Padre della Congrega- 
tione. 4 8 

Quaraniborc . La Domenica in quinquagefi- 
ma, con li doi giorni feguenti vltimidel 
Carneuale,fi mettono in Chiefa, come , con 
che apparato,ordini,e ceremonie,e che co» 
Ù ofleruano li fratelli circa il communi- 
cai fi, e fare le loro hore,e circa gl'inulti , e 
riceuimenti de Cardinali , e delle Confra- 
ternita.91.93 94*95- Il giorno della fefti-j 
della pentecoste (blamente fi efpone il fan- 
tifsimo Sacramento nell'Oratorio, 91. Che 
apparato fi fa per detto giorno. 91.* 92. Che 
cola vi fi fa la marinaci giorno.e la fera— 
«^.92. Le lille de fratelli, che hanno da af- 
fiftere aU'oratione delle quarant'hore, le fa 
il Segretario della Congregatione.e coo-j 
che ordine. 3 2. Per le fpefe delle quarant'ho 
re del Carneuale fi fa vna collctta» e li fra** 
telli fi vanno a fottoferiuere in fogli, che fi 
mettono fopra la banca . iti 

Haccemmandarfi a Dio U matìnti.WiQiÌQ di far- 
lo diuifo in cinque punti . 114 

Ragionamenti, vedi, Sermoni . 

egole communi . Si deuóno leggere in Con- 
giegationc, e quando, e da chi. *x. 2 2. Per 
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rinofleruanza di effe non s'incorre in pec- 
cato alcuno; ne anche veniale, zz 
Regole tanto communi ] , quanto particolari . Tutti 

li fratelli ne teugiuno preffo di fe il li- 
bretto . .21 
Relatione de gCinflr attori deNouittj. La forma 
prefcmta di farla in Congregacione quan- 
do fi tratcarà d'ammettere li Nouitij da lo- 
roinftrutti. 5051 5M4.J ? 

Requifittt in qnelli , che vogliono entrare in.» 
Congregatione- 48.49 50. Requi/id fegreri 
confidati al Padre della Congregatone. 48 
Ricevere nuoui fratelli, vedi, N noni fratellino, ve. 

di, Ammifsione . 
Rocchetto. In certe funtioni il Prefetto deue_, 
vfarlo, quando è prelato, 26. «4. 

Sabbztofmto • Si fa Congregatone la marina 
perle hore, eMeffa. - 73. 86 

Sacerdoti ferie Meffe in Ccngregatione . Regole 
loro particolari. 36-come fi deuono accor- 
dar fra loro per il feruitio 3 6. Diligenza^', 
<he fi ricerca in efsi. 3 <j 

Sagre flanit Regole loro particolari.? j. cofc_« 
particolari , che deuono fare per ragione 
del loro vfficio. 5j.56.57.j8. Deuono pre- 
parar a fuo tempo le cartelle de Santi . 56. 
Hanno cura di preparar le buffale., e di 
portarle! attorno in ogni occafione d'im- 
buflblarione*56.conducono li nuoui fratel- 
li già introdotti dopò rammifsione , alle_-# 
lolite attioni, e ceremonie.yv. Hanno cura 
d'auifar per tempo quelli, che hanno da_t 
direlelettioni in ruttigli vffìcij diurni , e 
di pigliarli poi, e ricondurli a i luoghi lo-» 
ro . 5 7. che perfone deuono pigliare per 
lelettioni.84.85.86. Deuono mettere tra il 
capo banchi, e la porta della Sagreftia,hu* 
tauoletta de fratelli perla communion^ , 
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e quelche deuono ofieruare circa le parti- 
cole da metrerfifopra l'altare, y 7 . T 8 • Fau- 
no ogni giorno le lifte de frarelii 5 che fi co- 
municano, e le danno al Padre della Con- 
gregationeal fine del Mefry 8. Hanno cura 
di preparar le candefe,e le palme,& oliue__* 
per la Domenica delle palme. 5 8. Libro del* 
Tinuencario delle robhe di Sagreftia,e delia 
Congregatone, che hanno da tenere, e co* 
me, detro inventario come, da chi, e quan- 
do fi ha da riuedere . $ & 

Saluto entrando neW Oratorio, com2 fi deue fare, 
e rendere • r09.no 

Santi Protetteti* v^ÒA^ifirihuticne de Santi 0 

Scale fante . Si mettono in confideratione fra_j 
le materie delle offerte fpirituali . 101 

Scolari . Attuali del Collegio non s'ammetto- 
no a quefla Congregatone • 4& 

Sauef : . Ojlig'>, che hanno- li fratelli affenti 
di icriuere alla Congregatone . 1 2. io 2 r . 
Quelli, che per doi anni non fcriuono>fono 
alla morte loro efclufi dalli fuffragij de. lì 
Congregatone * 11 20.2 r 

Stufo. In cafodi legitimo impedimento fi ma - 
di a far feufa circa il noia venire in Con- 
gregatone . 1 8 

Sedere . Nel federe in Congregatane non fi 
mira a precedenza alcuna.ji8.iio . Nell'en* 
trar li fratelli vadino a Tederete sVnifchino 
in alto verfo f altare quanto fi può. 59. Tre 
fedie fi preparano per federui il Prefetto/e 
li doi Afsiftenri quando fono eletti . 68. Se- 
die non fi danno in Congregatione , fe non 
a Cardi nali>ad Ambafciadori de Potentati, 
a Principi grandi,& ad altri fimili. 110 

Segretario della Congregatione . Regole fue par* 

ticolari.29.Moke cofe, che è obligatodi 
fare per ragionerei fuo vfticio . 2 9. 30. 31. 
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Libro , che ha da tenere per norarut 
tutte le cofe, che giornalmente fi fanno. ig. 
V n'alerò libro piccolo per renerai notati li 
fratelli della Congregatone per il primo. 
anno.30 No vi fi fcriuono li fratelli venuti 
da altre Congregacioni, quando fi sa che fi 
fermeranno poco in Roma . 30. Vn libro 
grande per tra fportarui dopò il primo an- 
no li nomi de fratelli. 30. Vn libre:to per 
notarui li fratelli , che partono da Roma . 
?o.Vnregiftro delle cofe di momento, de- 
creti,pacenti> che Ipedifce la Congregatio- 
ne,di quelle, chr fono portate di fuori> e di 
certe lettere .3031. Terrà cura della tauo- 
letca de fratelli frequentanti prefTo la por- 
ta . 31. E di quella de fratelli frequen- 
tanti per la communione , che li Sagreftani 
hanno cura d'efporre tra il capo banchi , e 
la porta della Sagreftia.3 ù Terrà in Sagre* 
Aia , o altroue la Bolla dell'crettione della 
Congregatione.jr.Hauerà vn Vicefegreta- 
rio, 3 5. Ogni Sabbato legge le indulgenza 
di Roma, che fi guadagnano la (ettiman&_» 
feguente 3i.Q^andofidiftribuifcono i Saa 
ti chiama li fratelli ordinatamente per loro 
nomi : >e cognomi a pigliar le cartelle .32,* 
Ogni Domenica matina inuita per nomi, e 
cognomi alani fratelli per vifitar l'hofpe- 
dale il Venerdì feguente. 3 2. Ha cara d: tee 
le iifte de fratelli , che hanno da afsilìere.^ 
airoratione delle quarant'hore. 5 Qa 3 in- 
do cede il fuo luogo ai Segretario nuouo.s 
s'secufa. 7 o* 

Segretario per le materie delle paci . Regole fu e 
particolari . Lui lu cura di diftrtbuire itu* 
nome della Congregatione lì negotij delle 
paci alli fratelli. 3 9. Ha cura di diilr [mire ai 
cufeuno de gl'Afsiftentie ConfegHeri lu 

lifta 



lifta del fuo Rione , che ha da vifitare, 
d'Informar ciafcunoin particolare delFvf- 
ficio, che deue fare con H curaci. j7.Infor- 
marà cialcun Vifitatore di quanto fi è fatto 
circa negorij de paci cominciati, accioche 
li curati pofsino da lui hauer fodisfattione. 
37. Altri ricordi ,» che douerà dare a detti 
Visitatori de Rioni . 37. Deue tenere vn li- 
bro , nel quale fcriua le relationi , che fa- 
ranno li detti Vifitatori.38. Deue tenere vn 
altro libro , nel quale noti le paci prefe a_# 
trattare,co li nomi di quelli,che le haueran 
no propofte>ii nomi, e cognomi delle parti 
le cagioni delle nemicitie, a chi fi è da:a_* 
cura di trattar ciafeuna pace , il pregreflb , 
& efico di ciafeun trattato. 38. Quando la 
cofa ricerchi fegreto, fe ci fcriua folo quel 
che conuiene , che fe ne dichi. 3 8> Quando 
fi prefenteranno memoriali , o , notamenti 
per trattati de paci, deue auuertire, che non 
thno di quelle , che h Congregatione non 
juole, ne deue abbracciare, conformandò/r 
in ciò a quanto ne è ftefo nella Parte Quaf 
ta delle Regole communi. 38. confulterà 
col Padre, o , col Prefetto circa il foggetto 
atro per incaricarlo del trattato della pace 
in nome della Congregatione . Deue an- 
dar efferuando certi tempi , e congiunture 
più a proposto per fpuntar difficoltà , e ri- 
cordarlo a quelli, che trattano le paci . 3 8: 
3 8. Procuri di hauer libri , che trattino di 
quella materia^ p.Si elegghi vn Vicefegre- 
tario atto a potergli fu ccedere quando eflo 
lafciafle l'vfficio, & intanto fupplireiiL* 
ca/ì d'impedimenti,e lo vada inftruendo.39 
$ anione virtù toccati al/a Congregatitne in com- 

mane. Quando* e da chi fi fanno li ragiona- 
menti di efsi. 81.98 

Striti 



Sers. vedi , EJptme delia cofeienz<i. 

Sermoni^ o r*ginn*menti . Quando fi fanno. 8 r 

iilentìo. Sia continuo nelfOratorio^ancoiru-* 
cofe fpirituali . 19 

ìpefe e cerche tra fratelli per li hi fogni occorre* • 
ti della Congreg atone . Si procura d; grauar 
quanto meno fi poffa le borfe de fratelli, 
1 il Per l'apparato delToratione delle qua • 
ranc'hore del Carneuale. che ricerca necef- 
fariamente gran (pefa, fi fa tra fratelli vna_^ 
colletta , e ciafeuno fi fottoferiue per la^j 
contributione con la fomma, che gli piace. 

pag. , il» 

$t wz,A inRomx. vedi, H abitinone . 

Suffragi; per di fonti della Congregatone. Suffra* 
gij da làrfi ranco in Congregatone, quanto 
priuatamenre nella morte di ciafeun fratel- 
lo. 11. iz. Suffragi; per tutti in generale.8 r. 
Quali fratelli morendo fono efclufi dalli 
fuffragij della Congregatone. 12.21: 

Superiori della Congregatone . come fi deuono 
comportare verfo di efsi li fratelli delbu* 
Congregatione . 8.9 10 

Tavolette . Vna de fratelli frequentanti accan- 
to la porta, e ne ha cura il Segretario della 
Congregatione , e li fratelli fi fegnano ia-n 
effa alli nomi loro quando entrano, j t . In— > 
quefta non fi fcriuono quelli , che vengono 
da altre Congregatiom quando fi sì , che 
fono perfermarfipocoin Roma 30. Vn'al- 
tratauoletta de fratelli focolari frequentan 
ti perla communione, quefta ha cura di 
farla il Segretario della congregatione , ma 
Ji Sagreitani hanno cura di collocarla fra il 
capo banchi , e la porta della Sagrestia. 3 u 
In quella fi fegnano li fratelli y che fi vo- 
gliono communicare . 

Vfficijdìuini. Deuono li fratelli della congre- 
gali;! ♦ 



gatione frequentarli. 7.Vffìcij de morti con 
tre notturni , e MefTa, da dirfi in congrega* 
tione nella morte di ciafcun fratello, n.i), 
Vfncio de morti in generale per tutti li fra- 
telli della congregatione quando, e come fi 
dice,e quelche vi fi fa. 8 1 . Vftìcio generale 
de morti per tutti li fratelli della congre- 
gatione fra Tottaua della commemoratione 
de defonti 8i.83.Vefpero deli* A/Tonta, co- 
me fi dice. 84. Vffici; tenebro/! della fetti- 
mana (anta come fifonno. 8? 86, Vificij di- 
ttisi in congregatione quali, & in che modo 
fifanno.84 Sy.Li Vfìicij fi finno dal Prefet- 
to, e da Prelati co! rocchetto • iòti. 

V fiutali dtlitCongreg.Miori* . A tutti fi deue 

ogni honore , e ri (petto nelle cofc :occanti 
li loro vftìcij^.Dopò il Padre è capo della 
congregatione il Prefetto. 9. 7 8. Doi Afsi- 
ftenti al Prefetto, il primo Ecclefiaftico, o, 
togato>il fecondo laico. 9.7 8. Vn Segretario 
dellacongregatione.78. Vn Vicefegretario 
della congregacione.7 8. Dodici Conleglie- 
ri 78. Doi Sacerdoti per le Meflè.78. Vo-j 
Vicefegretario per effe. 78. Quattro Sagre- 
ftani. 78. Tre Portina i 79. Sei Lettori. 79* 
Quattro Vifitatori de grinfermi.79. In qual^ 
calo fi fa elettione de nuoui vfficiali minori 
fra il femeftre. 6 5. Elettione generale di vf- 
ficiali quando , e quante volte Tanno fi fa* 
66 Li vfficiali tutti,dal Prefetto,& Afsiften 
ti in poi, fi eleggono dalla Congregatione 
fegreta. 66. Quando fi fa quefta Congrega- 
tione, e chi vi interuiene.|68. 69. Quando fi 
fa dal Segretario la publicatione delli nuo- 
vi vfficiaìi. 69 Vfficiali vecchi minori quan 
dojC come s'accufano de loro mancamenti. 
69. In quali è lecita la cófermatione 3 e come 
71. In quali vfiicij cadeincópatibilità . 71 

Vfficif 



Vffirij delta Congregatone . CrvfRcij,0,negCtij> 

che s'imponpono a Pacelli dai Padre,o, dal 
Prefetto , o ; dalla Congregatone , fi deuo- 
noaccecrar con ogni carità , e prontezza.^ 
Occorrendo alli fratelli qualche difficoltà 
in acccttarli,come deuono proporre lefcu- 
fe. io. VfHcì ideila Coflgtegacionej vedila 
parola , Vffciali . 

Vicefaretartj Vicefegretario della Congrega- 
none quelche deuefare. 3 1. Vicefegretario 
delle paci. 39 

VljìtMori de 1 Rioni . Regole loro particolari • 
39 yificaron inno li doi Afsiftenti,eiido- 
dici Confeglieri. 39. Perciò le Regole par- 

v ticolari de Votatori fono communi alli 
detti. 18 34. Il Segretario delle paci da a_* 
ciafcuno di loro il fuo Rione con la nota 
6 delle Parochie di e(To per andariii.37. Tut- 
te le cofe, che deuono ofleruare vietando 
per hauer notitia delle nem icitie. 3 9. 40. 4 r . 
41. 43. Sàppino fe v'è mutatione de curaci* 
42 Come deuono fare le relation! delle vi- 
fìte . 42. Come deuono fare /epara r amente 
li nota menti delle nemicitierrouate.42.43, 
Detre relationi , enotamenti fi coufegnano 
al Segretario delle paci . 4i 

ViJhMétì de gì infermi. Regole loro particola- 
ri.6i. Diligenza , & ofieruanze circa le vi- 
fae. 61.61 

Vi/ira detfhofpedzU. In quali giorni, & hofpe- 
dale , in quali hore, e modo fi fa quello ef- 
fercitio. iqo.ioi. La Domenicali Segreta- 
rio inulta per nomi,e cognomi alcuni fra- 
telli ad anHarui il Venerdì feguente . iot. 

Voto]. In qualfiuoglia elettione tutti hanno va 
folo voto, anche il padre,&il Prefetto. 7 1. 
Non è voto l'offerta fpirituale . iqji 
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